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Gentili soci,
Vi proponiamo questo numero “estivo” ricco di 
importanti eventi della nostra Società.
Nel darvi appuntamento al prossimo numero 
l’augurio è, per tutti, di raggiungere importanti 
traguardi nei prossimi imminenti campionati che 
daranno lustro all’allevamento e addesramento 
italiano. 
Buona lettura.
  Francesco Gaudiano
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ERRATA CORRIGE
Campionato SAS 2011

Bine di Villa Andrei si è classificata nel 2011 al 12° posto al 
campionato italiano in classe giovani.
Vargo di Zenevredo  è stato attribuito sul campo per la 
prova caratteriale il punteggio di 4-4.

Campionato SAS 2012

Riscontro che nella rivista SAS n. 164 alla pagina n. 10, 
dove vengono esposti i punteggi di tale prova Vargo non 
viene annoverato.
tra i cani che hanno conseguito la valutazione 4-4 e  viene 
invece menzionato  a pag. 21dove gli viene erroneamente 
attribuito il punteggio di 3-4
Certo che vi adopererete per la correzzione dell’errata 
informazione porgo i miei più cordiali saluti.

Ottavio Caldin

APPUNTAMENTI IMPORTANTI
S V - B u n d e s s i e g e r z u c h t s c h a u
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Universal Sieger

stroni per averci tro-
vato una location 
veramente acco-
gliente e rilassante, 
il vice-presidente 
SAS Sergio Venier 
per la sua presen-
za, i componenti 
della squadra e i 
ragazzi che hanno 
presentato i cani in ring con tanta passione. 
Do appuntamento a tutti in Belgio nel 2013.

Leonardo Roman

Un Mondiale diverso: 
Che dire, ogni Mondiale ha una sua storia, ma questo 
è veramente un mondiale diverso. Nasce, infatti, con 
l’ambizione ma anche la necessità zootecnica di riunire 
in un soggetto le migliori qualità del pastore tedesco 
(il miglior carattere nella migliore armonia funzionale)  
fatto ormai, sempre più raro. Ciò nonostante, non ho 
visto la presenza, come sarebbe stato auspicabile,  de-
gli allevatori  a cui questa manifestazione è dedicata. 
Ancora una volta chi si occupa di allevare ha perso 
un’occasione per approfondire le potenzialità di questa 
insostituibile razza. Sul filo di queste mie riflessioni ho 
immaginato l’affannoso impegno di quest’ultimi a segui-
re o presentare qualche loro soggetto in una ennesima 
esposizione, cercando  un possibile risultato della gior-
nata o ad ipotecare un buon piazzamento ai prossimi 
Campionati di Allevamento. Qui, invece, erano presenti 
soggetti che sicuramente, utilizzati in allevamento, fareb-
bero tribolare meno gli allevatori per raggiungere quei 
titoli minimi necessari alla riproduzione, pur facendo, 
forse, un piccolo passo indietro nell’anatomia ma a tutto 
vantaggio della razza. Vasco ed io eravamo in gara , 
insieme ai miei compagni, a rappresentare l’Italia e la 
SAS  ma anche perché personalmente convinto della 
reale valenza di questa manifestazione, un po’ snobbata 
sia dai lavoristi che dai bellezzai ortodossi. 
Dopo 10 anni dall’ultimo, Vi racconto il mio Mondiale : 

Il Team si è subito affiatato ed è rimasto unito e solidale 
assieme al Capo Squadra Leonardo Roman sempre 
allegro, disponibile e prodigo di consigli nella gestione 
degli ultimi allenamenti seppure svolti nell’autonomia 
individuale. Personalmente ho allenato pochissimo 
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13-17 giugno
Nova Gorica - SLOVENIA

Relazione dell’accompagnatore della
squadra Italiana Leonardo Roman

La seconda edizione dell’Universal sieger si è svolta 
nella splendida città di Nova Gorica dove si era già 
svolto il mondiale FCI. Abbiamo trovato quindi un’or-
ganizzazione già rodata e ben collaudata, ottimi i 
tracciatori e i terreni di pista. Presenti 11 nazioni e 34 
concorrenti; è evidente che molte nazioni devono meta-
bolizzare l’importanza di questo evento molto “spinto” 
dall’Unione mondiale. 
La nostra rappresentativa, composta da Carlotta Benini, 
Mimmo Carnicella; Roberto Frattaroli, Gianni Greco e 
Danny Nosella, si è ottimamente comportata piazzan-
do al terzo posto individuale Mimmo Carnicella con 
Vasco di Casa Libardi cosa ha permesso alla squadra 
di piazzarsi, a sua volta, al terzo posto.
Devo dire di aver trovato un’ottima collaborazione da 
parte di tutti i componenti della rappresentativa che si 
sono aiutati a vicenda durante tutta la settimana; questo 
è lo spirito giusto con il quale bisogna affrontare questi 
eventi a livello internazionale.
Riepilogo della manifestazione:
PROVA MORFOLOGICA
22 adulti maschi giudicati: 15 eccellenti, 2 molto buono, 
4 buono.
Piazzamenti dei soggetti italiani: 9° ECC Vasco di casa 
Libardi, 1° MB Boss dei lupi di Mare e 2° MB Fato z 
Elisu.
12 adulte femmine giudicate: 6 eccellenti, 6 molto 
buono.
Piazzamenti dei soggetti italiani: 3° ECC Polly di Casa 
Nosella, 1° MB Quitti di Oroval.
PROVA DI IPO
22 soggetti maschi giudicati: 1 ECC, 10 MB, 8 B, 3 INS.
Piazzamenti dei soggetti italiani: 5° MB con 280 punti 
Vasco di casa Libardi, 10° MB Fato z Elisu con 273 
punti, 12° B con 268 punti Boss dei lupi di Mare;
12 femmine giudicate: 1 ECC, 2 MB, 5 B, 4 INS.
Piazzamenti dei soggetti italiani: 4 B con 251 punti 
Quitti di Oroval.
RISULTATO A SQUADRE

1° Germa-
nia
2° Svizzera
3° Italia

Voglio, infine 
ringraziare 
Vittorio Mae-
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Vasco, risparmiando le sue energie sapendo già che 
avremmo avuto, nei gioni di gara, temperature tropica-
li. Mercoledi si sono affiancati alla squadra, portando 
un’ulteriore ventata di allegria, Solina Antonino con suo 
figlio Francesco e Adamo Saverio, handler di Vasco 
e  “ COIFFEUR ” di tutti i cani prima dell’esposizione.
Giovedì sera il sorteggio si è svolto all’aperto in un 
contesto bucolico molto semplice che ho apprezzato. 
L’italia è l’ultima Nazione a dover scegliere tra le 
targhe ricordo che riportavano sottostante il numero 
di sorteggio di oguno; pertanto, abbiamo sorteggiato 
ciò che le altre Nazioni hanno lasciato senza sollevare 
alcuna obiezione ………”capisci a me”
Ho sorteggiato il  N° 15 che prevedeva la Sezione 
A sabato ore 11.30 -Sezione B domenica ore 8.30 
e subito dopo, con appena un’ora di intervallo, la 
sezione C, mentre Venerdì a partire dalle ore 14 si 
iniziava con le femmine la presentazione e a seguire i 
maschi. Come ho già detto temperature tropicali e dopo 
la ferma Vasco viene chiamato 6° su 25 soggetti dal 
giudice Rudiger Mai. Bene! il cane è piaciuto e molto, 
infatti davanti a lui ci sono 2 Auslesi e 3 Eccellenti su 
linee di bellezza. Inizia la gara, non vi racconto ciò 
che Saverio ha intuito durante il parlare concitato tra un 
conduttore con qualche posizione dietro e il Giudice, 
sta di fatto che subito dopo quest’ultimo guadagna tre 
posizioni e si piazza davanti a Vasco, la prova pro-
segue con gli allunghi con e senza guinzaglio e alla 
fine Vasco si piazza 9° Eccellente. Io ho il foglio di 
giudizio con il commento del Giudice e la posizione è 
9° Eccellente ma in classifica, resa pubblica solo il 
pomeriggio della domenica prima della cerimonia di 
chiusura, risulta undicesimo. Decido di non fare recla-
mo perché comunque ininfluente ai fini della classifica 
individuale e a squadre.
Sabato parto, per essere alle ore 9.30  al ritrovo dei 

conduttori che andranno in pista alle 11.30 e appena 
terminato il controllo della lunghezza e la marcatura 
del guinzaglione, ricevo  da Leonardo la notizia che, 
per motivi non meglio precisati, l’orario della mia pista 
e le altre del mio gruppo slittavano per ultime, pertanto 
il mio nuovo orario è ore 14.00. Io e i conduttori delle 
altre Nazioni cominciamo a preoccuparci poiché la 
temperatura è già attorno ai 30° e mentre indaghiamo 
sui motivi dello slittamento arriva la notizia che l’Auslese 
della squadra Tedesca e altri concorrenti  che nono-
stante avessero anticipato l’orario uscivano con NQ 
dalle piste;  inoltre, il Giudice era infuriato per l’esigua 
lunghezza delle prime tracce……. “aricapisci a me”. 
I minuti scorrono lentamente nell’attesa del nostro mo-
mento, ci allontaniamo io e Vasco per fare l’ennesima 
pipì insieme e non vi nascondo che ho fatto fatica a 
rimanere impassibile per non trasferire le mie emozioni 
e lasciarlo sereno, intanto rivedo gli allenamenti fatti 
con Lui, mi chiedo se ho saputo insegnare al meglio per-
ché tra poco Lui sarà a 10 metri davanti a me e dovrò 

fare affidamento 
solo sul suo naso 
e la sua tempra 
per venirne  fuori, 
non potrò, qualora 
fosse necessario, 
aiutarlo come in al-
lenamento. E’ ora! 
ci presentiamo al 
Giudice Peter Ma-
yerl austriaco, è presente anche il giudice Ritzi a 
sovraintendere, dichiaro che Vasco segnala e davanti 
a noi c’è una collina da ispezionare. Da uno sguardo 
dato prima della 
presentazione, ca-
pisco che il traccia-
to è aperto e che 
il lato più lungo 
è l’ultimo, tutto in 
salita e Vasco ar-
riverà già stanco; 
guardo Leonardo 
che conferma e mi 
dice con faccia seria: lascia lavorare il cane!

Vasco c’è, dopo la presentazione ha voglia di inizia-
re, infatti giù il naso a circa dieci metri dal paletto pren-
de l’emanazione, 
arriva concentrato 
al paletto, dò il 
comando e parte 
calmo e intensivo. 
Il prato che visto 
da fuori sembrava 
compatto, si rileva 
invece, poco fitto 
con larghe chiazze 
di terra ma Vasco prosegue determinato e sicuro, come 
fosse prato inglese. Si avvicina il primo angolo e mi 
chiedo l’oggetto dov’è? Mi ha saltato il primo oggetto? 
Vasco pennella il primo angolo a destra prosegue senza 
variare l’andatura e va a terra convinto, arrivo e c’è 
il 1°oggetto legno, respiro a pieni polmoni mentre Lui 
fissandomi negli occhi sembra dirmi “contento!”, si, 
sono contento amico mio, ma fai attenzione! Riparte 
sulla prima orma, pennella il secondo angolo a sinistra,  
il terzo angolo a destra, andatura sempre  costante 
giù, 2° oggetto cuoio. Vasco è già affaticato, comando 
la ripartenza e non parte, giustamente si aspettava 
un premio per quanto già fatto, non sa che siamo in 
gara e che non posso nemmeno dargli un bravo o una 
carezza; ripeto il comando, si alza e riparte, anche 
questa volta prendendo l’emanazione sulla prima orma 
disegna con il naso l’ultimo angolo e inizia la scalata di 
tutta la collina portandomi all’ultimo oggetto, è fatta!.  
Leonardo, Solina, Adamo erano ad attenderci come 
fossimo dei dispersi, infatti, poco dopo la partenza 
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ci avevano persi di 
vista e ci sono voluti 
13 minuti per termi-
nare la prova. Solo 
un cane di grande 
tempra può portare 
a termine un lavoro 
così impegnativo, 
grazie Vasco. Mi 

presento al Giudice consegno gli oggetti fiero del mio 
cane e aspetto il giudizio che risulta  un totale elogio 
sul lavoro svolto dal cane dall’inizio alla fine ma quel 
2° comando è costato 2 punti,  ECC. 98punti. 
Finalmente mi rilasso, abbraccio Vasco e vengo a mia 
volta abbracciato dai compagni, Leonardo è commosso, 
mi bacia in fronte.

Domenica, rinfresco il cane prima di entrare in 
campo e motivo Vasco come sempre in allenamento, 
dal prato si solleva aria calda e umida, fortunatamente 
siamo la prima coppia che lavora e ciò mi tranquillizza 
sulla sua tenuta . Il programma viene svolto interamente 
senza mancati esercizi, nella mente mi dò la qualifica 
di Molto Buono con la speranza che il giudice non pe-

nalizzi eccessivamente la non costante oscillazione del 
braccio sinistro. No! il giudice pur avendo apprezzato il 
lavoro fatto, la totale concentrazione e la forte spinta di 
Vasco, mi penalizza di 4 punti per quell’atteggiamento e 
diversi esercizi da eccellente scendono di una qualifica; 
comunque MB 90.
Quindi, comportamento assolutamente da correggere 
per il futuro!
Metto subito Vasco all’ombra,   lo innaffio abbondan-
temente, beve e aspettiamo di essere chiamati di lì a 
poco per la prova di difesa. Con Vincenzo Magnati, 
decidiamo la strategia d’ingresso ed è già l’ora. Entro 
sereno, Vasco è forte, impegna sempre con dominanza 
i figuranti, quest’ultimi sono imponenti fisicamente e ab-
biamo lavorato intensamente per  riuscire a controllare 
la sua combattività.
Ricerca del figurante: Posizione base corretta, esplo-
razione dei nascondigli diretto, veloce, controllati e 
girati strettamente, perfetti i controlli sui richiami. va-
lutazione ECC.
Affronto e abbaio: l’affronto è dominante ,tarda l’abbaio, 
si consolida e poco prima del richiamo decide inaspetta-
tamente di anticipare la chiamata. valutazione INS. 

Maschi
CANE CONDUTTORE NAZIONE EXPO IPO TOT

1 Zambo v. Riedschlurgi Erin O’ Sean USA 1 2 3

2 Harro Wünschbachtal Sven Kessel GERM 4 6 10

3 Vasco di Casa Libardi Domenico Carnicella ITALIA 11 5 16

4 Goran van Serburus Geert Troonen BELGIO 13 4 17

5 Crok v.d.Mordersdell Katharina Oster AUSTRIA 6 11 17

6 Jairzinho Lupus in Fabula Ulrich Schären SVIZZ 9 9 18

7 Vandal v. Mittelwest Kevin Nance USA 5 13 18

8 Kim vom Trauntor Ernst Hangler AUSTRIA 18 1 19

9 Figo vom Simonhof Jean‐Guy Schaller SVIZZ 12 7 19

10 Nilo v.d. Falkenkanzel Horst Caim GERM 3 19 22

11 Yambo Reichenau Ingrid Sporer AUSTRIA 2 20 22

12 Zastin Eqidius Thom Payne USA 21 3 24

13 Gordon Fuchsgraben Kriss Taylor USA 16 8 24

14 Drak vom Hawelkaweg Franz Hawelka AUSTRIA 7 18 25

15 Poker Weinbergblick Martin Mittermaier AUSTRIA 10 16 26

16 Fato z Elisu Giovanni Greco ITALIA 19 10 29

17 Boss dei Lupi di Mare Roberto Frattaroli ITALIA 17 12 29

18 Tarzan Worringer Rheinaue Hans‐Dieter Stotzem GERM 8 21 29

19 Wolf v.d. Sturmburg Colette Getaz SVIZZ 15 15 30

20 Quino vom Waldwinkel Evelyne Stane AUSTRIA 14 17 31

21 Hades Schwarzen Natter Cem Bakachan TURCHIA 20 14 34

Femmine
CANE CONDUTTORE NAZIONE EXPO IPO TOT

1 Gucci Triangle Magique Dirk Leemans BELGIO 1 1 2

2 Iris von Haus Targa Johan Van Looy BELGIO 2 3 5

3 Bonny Schwarzmarkt Viola Anders GERM 3 5 8

4 Geischa Eqidius Joseph Lengvarský SLOVAC 7 2 9

5 Udina von der Sturmburg Peter Binggeli SVIZZ 6 4 10

6 Paris v. d. Mohnwiese Jana Horejsi REP.CECA 4 6 10

7 Quitty della Decima Mas Carlotta Benini ITALIA 5 7 12

CLASSIFICA FINALE UNIVERSALSIEGER 2012
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Tentativo di fuga: spostamento corretto, reazione 
rapida, presa piena e salda, contrasta anche nella 
fase di transizione, lascia corretto, vigilanza attiva. 
valutazione ECC.
Affronto dopo la vigilanza: reazione rapida e deci-
sa, presa piena e salda, contrasta sia nella fase di 
pressione sia nella fase di transizione, lascia corretto, 
vigilanza attiva,  al mio arrivo Vasco disturba il figu-
rante e faccio fatica a rimetterlo in posizione base. 
Valutazione MB.
Condotta da dietro: corretta, vigila e la distanza è 
conforme. valutazione ECC.
Attacco al cane dopo la condotta: reazione rapida e 
decisa, presa piena e salda, contrasta sia nella fase di 
pressione sia nella fase di transizione, lascia corretto, 
vigilanza attiva, anche questa volta al mio arrivo Vasco 
si carica ulteriolmente e disturba il figurante, condotta 
corretta. valutazioneMB. 

Attacco lanciato: spostamento corretto, posizione base 
corretta, fase di apertura deciso fino al contatto sul 
figurante che viene piegato e spostato indietro dall’im-
patto, presa piena e salda, contrasta sia nella fase di 
pressione sia nella fase di transizione, lascia corretto, 
vigilanza attiva. Valutazione ECC. 
Affronto dopo la vigilanza: reazione rapida e deci-
sa, presa piena e salda, contrasta sia nella fase di 
pressione sia nella fase di transizione, lascia corretto, 
vigilanza attiva,  al mio arrivo Vasco disturba il figu-
rante e faccio fatica a rimetterlo in posizione base. 
Condotta dal giudice corretta. Valutazione MB.- 
Totale:  MB 92
PUNTEGGIO FINALE:  MB 280

Io finisco qui. Per quanto mi riguarda penso che con 
un cane così giovane e con solo tre gare alle spalle 
non posso che essere quattro volte felice:
1° Perché è di affisso Italiano.
2° Perché ha fatto bene per la squadra.
3° Perché mi ha già dato un 2°posto al Campionato 
dello scorso anno e un podio  Mondiale.    
4°  PERCHE’ E SOPRATTUTTO………  E’ IL MIO CANE!
Un ringraziameno particolare a Vincenzo Magnati, per 
la collaborazione datami nella preparazione di Vasco, 
con la certezza di poter fare insieme ancora meglio.

Mimmo Carnicella

Voglio ringraziare la SAS e tutto il Consiglio per avermi 
dato la possibilità e l’onore di far parte della rappresen-
tativa italiana all’Universal Sieger 2013 e al tempo stes-
so scusarmi con tutti per non aver fornito, io e Baly, una 
performance degna dell’evento  e degli investimenti, sia 
economici che organizzativi, che il club ha fatto. Tant’è, 
sono rimasto sorpreso anch’io! 
Parlando dei giorni trascorsi, tutto ok, vecchi amici (25 
anni) ritrovati che seppur ben calati nel loro ruolo isti-
tuzionale, svolto impeccabilmente (logistica ed organiz-
zazione impeccabili) non hanno fatto mancare il loro 
contributo alla convivialità e alla goliardia, insomma al 
divertimento. Compagni di squadra simpatici e in sinto-
nia, supporter al seguito (Denny) che non si è risparmia-
to per dare una mano a tutti.
La manifestazione l’ho trovata molto interessante e tec-
nicamente molto valida e che abbisogna di una prepa-
razione ed organizzazione dell’equipe ben specifica. 
Credo e spero che prenderà sempre più importanza e, 
sinceramente, non capisco  perché venga snobbata. 
Vedremo il prossimo anno o quelli successivi di parteci-
pare ben più attrezzati e competitivi.
Saluti sportivi

Carlo Fagioli

UNIVERSAL SIEGER 2013
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CAMPIONATO GIOVANI 2012
SALUTO DEL PRESIDENTE
Voglio spendere poche parole per questo Campio-nato Giovani 2012 e spero di riuscire a trasmette-re l’emozione che ogni anno mi da partecipare a questo evento.
Abbiamo trascorsi alcuni giorni davvero indimen-ticabili in un clima di amicizia, serenità e rilassa-tezza in grado veramente di riconciliarci con la vita di tutti i giorni, per cui i ringraziamenti a  chi ha reso possibile tutto questo è un obbligo “istitu-zionale” a cui non mi posso sottrarre, grazie al comitato organizzatore guidato da Salvatore Ra-niolo, ai tutor, ai docenti e a Diego Dori che con il suo grande entusiasmo verso questo settore ha contagiato tutti noi. 

Tra le tante immagini che mi vengono in mente mentre scrivo questo saluto, quella che mi è rima-sta più impressa è sicuramente quella della riunio-ne del sabato; è stato veramente emozionante ve-dere seduti davanti a noi tutti questi giovani soci e che mi hanno spinto a dire: “finalmente la SAS ha un settore giovani degno di questo nome”.Vi lascio ora alle immagini di questo Campionato che spero siano in grado di trasmettere le emozio-ni che il parteciparvi ha fatto nascere in tutti noi.Al prossimo anno e buon lavoro a tutti.
   Luciano Musolino

COMMENTO DEL GIUDICE SIG. FAUSTO GAZZETTA
Sempre, quando arrivo in Sicilia provo una certa emo-
zione. E’ un luogo che mi affascina e mi sento un po’ 
figlio adottivo di questa terra, alla quale sono legato da 
moltissimi bei ricordi e da tante amicizie e, dove ho de-
buttato nel 1985, come allievo giudice della SAS , in 
quel di Sciacca dall’amico Enzo Saladino.
Quando sono stato designato dal CDN,quale giudice 

L’inizio della manifestazione

Il primo in classe baby maschi

del Campionato riservato ai giovani 
soci, non nascondo che la nomina 
mi abbia fatto immensamente piace-
re. Il Campionato Giovani conclude, 
come da tradizione, la settimana  di 
vacanza studio riservata ai giova-
ni conduttori, che molto numerosi e 
con tanto entusiasmo aspettano l’e-
vento, per dare dimostrazione a noi 
“grandi” della loro preparazione, 
raggiunta anche grazie all’insegna-
mento ricevuto in queste giornate di 
formazione a loro riservate e nelle 
quali la società sta investendo molte 
risorse.
La gara si è svolta all’interno del 
“Villaggio Kastalia” dove i ragazzi 
hanno trascorso la settimana: il ring 
era ben posizionato, in un prato 
contornato di ulivi che hanno garan-
tito ombra e sollievo ai cani e ai con-
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duttori.  Tutto il contesto è stato degno 
di un vero Campionato.
Ho giudicato 52 femmine,dalla classe 
Juniores alla classe Lavoro, tutte di ec-
cellente tipicità e dalla taglia corretta, 
e ho penalizzato alcuni soggetti per 
la scarsa correttezza negli appiombi 
o eccessiva angolatura del posterio-
re, come da indicazioni del responsa-
bile nazionale di allevamento.
Classe JUNIORES : nei primi tre po-
sti  ho classificato nell’ordine, Ellen di 
Casa Massarelli, Amy, Desj  di Casa 
Nobili. Già da questa classe ho tenu-
to in considerazione le correttezze, il 
giusto bilanciamento delle angolature 
e il comportamento nelle varie fasi della presentazione. 
Classe CUCCIOLONI : al primo posto Wendy di 
Casa Beggiato, seconda Monik di Casa Plano e 
terza Bella del Reventino.  Questa classe, come 
la precedente, presentava numerosi soggetti di 
qualità e tipicità con dei soggetti di punta che 
fanno ben sperare. 
Classe GIOVANISSIME : prima classificata Naila 
di casa Mary, soggetto molto tipico di giusta ta-
glia, corretta negli appiombi, ottime le angolatu-
re anteriori e posteriori, movimento ampio, sciol-
to e radente. Al secondo posto, Iris Gerianian 
Hoff, anche lei un ottimo soggetto pieno di tipo 
e con un ottimo movimento, Bella del Reventino, 
si piazzava meritatamente  nella terza posizione 
in virtù di un ottimo movimento e  tenuta di gara. 
Classe GIOVANI : vince Zuppa Mascar, una 
femmina molto elegante con ottima espressione e pig-
mentazione, molto valide le angolature ed il movimento. 
Nota di merito, il possesso di brevetto e selezione. Se-
conda classificata Fanta di Casa Ines, femmina di giusta 
media taglia, estremamente solida e corretta, e con un 
movimento dinamico; femmina già in possesso di bre-
vetto. Al terzo posto, Laila di Torre San 
Carlo, soggetto forte e robusto, corretta, 
movimento sciolto con groppa legger-
mente sfuggente.
Classe LAVORO : una classe di ottima 
qualità con soggetti di eccellente costru-
zione e forte tipicità, dove ho dato a tutte 
le femmine in gara, con merito, la massi-
ma qualifica. Vince, Bine di Villa Andrei, 
una bella figlia di Furbo degli Achei che 
ha nel movimento e nella distinzione i 
suoi punti di forza. Seconda,  Chery di 
Casa Arcaro, figlia di Tex del Murnighel-
lo, con una ottima testa e una giusta ta-
glia. Terza, Kiwi di Casa Massarelli, altra 
figlia di Furbo degli Achei con testa forte 
ed espressiva ed ottimo pigmento. 
Ringrazio tutti i proprietari dei soggetti 
che ho avuto il piacere di giudicare e 

Giovani Conduttori

Lavoro maschi

faccio i miei più sinceri complimenti ai ragazzi per le 
ottime conduzioni e per il comportamento molto sportivo. 
Un grande “in bocca al lupo” al settore giovanile SAS!

Fausto Gazzetta
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Class. Qualifica Cane Padre Madre Nome del Conduttore
lavoro maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Eccellente Ilko da Casa do Bento City do Phedrei Zimba v.Regina Pacis Vito Lipari

2 Eccellente Renzo v.Holtkamper See Negus v.Holtkamper See Zima v.Holtkamper See Tommaso Crisafulli

3 Eccellente Rambo v.Zellwaldrand Victor v.Zellwaldrand Yashita v.Zellwaldrand Manuel Prezioso

4 Eccellente Indio di Casa Nobili Geck di Casa Nobili Dolly di Casa Nobili Gianmarco Castaldo

5 Eccellente Vasto della Valle d’Itria Ghildo Guenda d’Emil Rosario Carruba

6 Eccellente Cochise di Casa Arcaro Tex del Murnighello Dea Claudio Limodio

7 Eccellente Clark di Casa Lupo Tarus Terrae Lupiae Sharon di Casa Lupo Giuseppe Mamazza

8 Eccellente Quan v.Goldenen Strand Furbo degli Achei Ester di Santa Venere Monica Prezioso

9 Eccellente Yimmy di Poggio del Sole Mork dei Profeti Quena di Poggio del Sole Giuslia Sonzogni

10 Eccellente Jason del Colle Verde Vegas du Haut Mansard Asia del Colle Verde Antonio Cristaldo

11 Eccellente Asso v.Haus Cali Eros della Cerza Sonia del Timius Cristina Dori

lavoro femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Eccellente Bine di Villa Andrei Furbo degli Achei Grandezza Karanberg Giuseppe Mamazza

2 Eccellente Chery di Casa Arcaro Tex del Murnighello Dea Giulia Sonzogni

3 Eccellente Kiwi di Casa Massarelli Furbo degli Achei Wicky v.Kuckucksland Manuel Prezioso

4 Eccellente Mirka di Torrelunga Tony degli Achei Fenia di Torrelunga Tommaso Crisafulli

5 Eccellente Tania Dux v.Goldenen Strand Herta v.Goldenen Strand Giovanni Patanè

6 Eccellente Conny di Poggio del Sole Roy Terrae Lupiae Bizea di Poggio del Sole Federica Occhipinti

7 Eccellente Asia Bero dell’Isola dei Baroni Quenny di Poggio del Sole Marco Guastella

8 Eccellente Gemy di Cariddi Aro di Cariddi Judi dei Toraja Silvia Lucchese

9 Eccellente Ellen degli Achei Furbo degli Achei Nunca degli Achei Ludovica Lucchese

10 Eccellente Cuba dell’Alto Pino Roy Terrae Lupiae Peggy dell’Alto Pino Vito Lipari

11 Eccellente Wolke v.Suentelstein Sirio della Real Favorita Wicki v.d.Hopfenhalle Domenico Gnoffo

libera maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Molto Buono Arek Furbo degli Achei Tessy di Casa Paone Vittoria Beggiato

2 Molto Buono Aron di Val Gaddira Straus dei Cimmeri Chira Nicodemo Lobosco

3 Molto Buono Ayron di Ca’ San Marco Beat v.Hochmoor Josy v.Altenberger Land Salvatore Buongiorno

4 Molto Buono Sciari Villa dei Cedri Gondor dei Monti della Laga Todra Villa dei Cedri Raffaella Fortarezza

libera femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Molto Buono Asia Odin v.Roten Tal Roxana di Poggio del Sole Federica Occhipinti

2 Molto Buono Kora di Torre San Carlo Digger v.Elzmundungsraum Daika v.Murrtal Alessio Previti

giovani maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Molto Buono Teo Hanjo Team Torretta Sara Vito Lipari

2 Molto Buono P-Tyson Jimmy v.Radhaus Vanda del Re Kokalos Rosario Carruba

3 Molto Buono Adolph Ronin del Rione Antico Ombra Denis Bianco

4 Molto Buono Kliff di Torre Ombra Wulkano v.d.Jahnhohe Brenda di Torre Ombra Antonio Cristaudo

5 Molto Buono Yanos d’Ulmental Tyson v.Köttersbusch Prada d’Ulmental Gianmarco Stambicci

6 Molto Buono Xlion del Monte Saraceno Haro del Monte Saraceno Diva di Casa Faranda Rita Carlino

giovani femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Molto Buono Zuppa Mascar Tryp della Baia Imperiale Vittoria dei Cimmeri Giuseppe Mamazza

2 Molto Buono Fanta di Casa Ines Quenn v.Loher Weg Baia di Casa Ines Manuel Prezioso

3 Molto Buono Leila di Torre San Carlo Wulkano v.d.Jahnhohe Hera di Torre San Carlo Cristina Dori

4 Molto Buono Karma dell’Alta Costa Nero di Casa Scognamiglio Opala v.d.Plassenburg Ludovica Lucchese

5 Molto Buono Quasar Solo v.Panoniansee Flora di Torre San Carlo Matteo Romano

giov.mi maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Molto Buono Symon di Casa Massarelli Ziko della Vignazzola Page v.Butjenter Land Cristina Dori

2 Molto Buono Olaf dell’Isolotto Uwo dell’Alto Pino Zara dell’Isolotto Rosario Carruba

3 Molto Buono Backs di Cariddi Aro di Cariddi Yuma di Casa Beggiato Alessio Previti

4 Molto Buono Arek dei Cimmeri Wulkano v.d.Jahnhohe Zena dei Cimmeri Giuseppe Mamazza

5 Molto Buono Marko Team Torretta Dux v.d.Glockenheide Floryn Team Torretta Silvia Lucchese

6 Molto Buono Lux Rhab Dora degli Arvali Claudio Limodio

7 Molto Buono Henco di Gibilmanna Ziko della Vignazzola Candy della Real Favorita Sonzogni Giulia

8 Molto Buono Timo della Selva Bruzia Uwo dell’Alto Pino Emili degli Achei Marco Castelli

9 Molto Buono Iasko di Casa Mary Homar dei Colli di Uzzano Gilda di Casa Mary Vito Lipari

10 Molto Buono Arak di Santa Venere Eros delle Colonne d’Ercole Ester di Santa Venere Gianmarco Castaldo

11 Molto Buono Bredo dell’ Utveggio Fusto di Zenevredo Karma della Real Favorita Tommaso Crisafulli

12 Molto Buono Bruno di Casa Pavone Iago di Torre San Carlo Betty di Casa pavone Monica Prezioso

13 Molto Buono Branco del Monte Saraceno Haro del Monte Saraceno Quina Laura Bardi

14 Molto Buono Erik Mascar Enrico v.Deutschen Eck Gloria dell’Isola dei Baroni Federica Folino
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Class. Qualifica Cane Padre Madre Nome del Conduttore
giov.mi femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Molto Buono Naila di Casa Mary Homar dei Colli di Uzzano Ola di Casa Mary Tommaso Crisafulli

2 Molto Buono Iris v.Gerianian Hoff Ferrari v.Agilolfinger Elen di Cariddi Giuseppe Mamazza

3 Molto Buono Herta di Poggio del Sole Homar dei Colli di Uzzano Yoanna di Poggio del Sole Federica Occhipinti

4 Molto Buono Hanna di Poggio del Sole Homar dei Colli di Uzzano Yoanna di Poggio del Sole Enrico Raniolo

5 Molto Buono Karol degli Arvali Homar dei Colli di Uzzano Ruby v.Fichtenschlag Claudio Limodio

6 Molto Buono Ghia di Gibilmanna Paer v.Hasenborn Hera dell’Isola dei Baroni Rosario Carruba

7 Molto Buono Gana dell’Utveggio Drago dell’Utveggio Nova v.d.Konigsgarde Rosalba Ducato

8 Molto Buono Xenia di Casa Lucchese Icon v.Bad-Boll Asia Ludovica Lucchese

9 Molto Buono Nika della Real Favorita Sisko della Real Favorita Yela di Valguarnera Cristina Dori

10 Molto Buono Alizzy Flex Team Torretta Perle di Poggio del Sole Marco Guastella

cuccioloni maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Molto Buono Murdok di Casa Plano Fusto di Zenevredo Aika Matteo Romano

2 Molto Buono Adolf del Re Kokalos Ziko della Vignazzola Fendy del Re Kokalos Andrea Capogna

3 Molto Buono Furbo di Cariddi Cai di Cariddi Urna della Cerza Giovanni Patanè

4 Molto Buono Urik dell’Isolotto Tex del Murnighello Zara dell’Isolotto Angelo Facecchia

5 Molto Buono Ruben Vegas du Haut Mansard Moana di Casa Beggiato Giuseppe Mamazza

6 Molto Buono Falco dei Campi Robbiati Homar dei Colli di Uzzano Senta dell’Isola Dei Baroni Giulia Sonzogni

7 Molto Buono Karl di Poggio del Sole Homar dei Colli di Uzzano Tosca di Poggio del Sole Matteo Serafin

8 Molto Buono Totò di Trrelunga Aro di Cariddi Lara di Torrelunga Salvatore Buongiorno

9 Molto Buono King Gaudio della Macchia Verde Lara Roberta Calì

10 Molto Buono Gero Ken dei Monti della Laga Furba di Cariddi Nicodemo Lobosco

11 Molto Buono Ghildo Ken dei Monti della Laga Furba di Cariddi Valerio Macchiusi

cuccioloni femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Molto Buono Wendy di Casa Beggiato Aro di Cariddi Stefy di Casa Beggiato Vittoria Beggiato

2 Molto Buono Monik di Casa Plano Fusto di Zenevredo Aika Giovanni Patanè

3 Molto Buono Bella del Reventino Uwo dell’Alto Pino Fanny del Reventino Laura Bardi

4 Molto Buono Diva dei Cimmeri Wulkano v.d.Jahnhohe Sonia del Timius Cristina Dori

5 Molto Buono Kora di Poggio del Sole Homar dei Colli di Uzzano Tosca di Poggio del Sole Raffella Fortarezza

6 Molto Buono Sveva Villa dei Cedri Watz Villa dei Cedri Ultra Villa dei Cedri Marco Guastella

7 Molto Buono Daesy dei Cimmeri Wulkano v.d.Jahnhohe Sonia del Timius Giuseppe Mamazza

8 Molto Buono Asia Boss del Re Kokalos Blueberry Ermes D’Amico

9 Molto Buono Ivett v.Bad-Boll Pizzaro v. Bad-Boll Ninja del Seprio Beatrice Facecchia

10 Molto Buono Briscola di Santa Venere Quan v.Goldenen Strand Katrin di Santa Venere Monica Prezioso

11 Molto Buono Guenda Ken dei Monti della Laga Furba di Cariddi Roberto Previti

juniores maschi Giudice: Luciano Musolino

1 Molto promettente Calvin zum Kolbenguss Miro v.Zellergrund Quatana zum Kolbenguss Silvia Lucchese

2 Molto promettente Gorby di Torre Normanna Quai dell’Alpe Adria Xitta di Torre Normanna Monica Prezioso

3 Molto promettente Dream di Casa Massarelli Wallaby v.Kapellenberg Merret v.Frankengold Claudio Limodio

4 Molto promettente Troy di Cariddi Paer v.Hasenborn Banda dell’Isola dei Baroni Antonio Cristaudo

5 Molto promettente Brad Axel della Rocca dei Savelli Ziky della Rocca dei Savelli Raffaello Bragaglia

6 Molto promettente Quarz di Gibilmanna Atos Yade della Walchiria

7 Molto promettente Iran di Villa Andrei Odin v.Roten Tal Haika dei Cimmeri Salvatore Buongiorno

8 Molto promettente Pakros della Valle dei Mulini Cochise di Casa Arcaro Ioska della Valle dei Mulini Giulia Sonzogni

9 Molto promettente Victor di Villa Andrei Hal di Casa Nobili Shila Giovanni Carneni

10 Molto promettente Franz di Casa Pavone Fusto di Zenevredo Ira di Torre San Carlo Denis Bianco

11 Molto promettente Haiko della Macchia Verde Carlsbro Prinz Ines Villa Rostom Cipriana Daidi

12 Molto promettente Daiko v.Haus Calì Iago di Torre San Carlo Binda di Ca’ San Marco Roberta Calì

13 Molto promettente Falco di Casa Pavone Fusto di Zenevredo Ira di Torre San Carlo Ermes D’Amico

juniores femmine Giudice: Fausto Gazzetta

1 Molto promettente Ellen di Casa Massarelli Gin v.Frankengold Kiwi di Casa Massarelli Monica Prezioso

2 Molto promettente Amy Jerry del Colle Verde Bera di Casa Paone Federica Occhipinti

3 Molto promettente Desy di Casa Nobili Wallaby v.Kapellenberg Honda di Casa Nobili Laura Bardi

4 Molto promettente Clara di Casa Diliberto Tyson Rosy di Casa Diliberto Marco Castelli

5 Molto promettente Fely di Casa Nobili Geck di Casa Nobili Roma del Sito Reale Ludovica Lucchese

6 Molto promettente Fiamma di Casa Nobili Geck di Casa Nobili Roma del Sito Reale Silvia Lucchese

7 Molto promettente Alba Fusto di Zenevredo Wolke v.Suentelstein Domenico Gnoffo

8 Molto promettente Gala del Sito Reale Aro di Cariddi Luna Giulia Sonzogni

9 Molto promettente Tabata di Cariddi Paer v.Hasenborn Banda dell’Isola dei Baroni Vittoria Beggiato

10 Molto promettente Scharbie Eros d’Ulmental Gaia Gianmarco Stambigi
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Class. Qualifica Cane Padre Madre Nome del Conduttore
11 Molto promettente Scibi Eros d’Ulmental Gaia Claudio Limodio

12 Molto promettente Ambra di Borgo Marin Iron della Real Favorita Venus di Valguarnera Noemi D’Agostino

13 Molto promettente Nency d’Ulmental Cobra d’Ulmental Lyra v.Radhaus Cristina Dori

14 Molto promettente Dea v.Haus Calì Iago di Torre San Carlo Binda di Ca’ San Marco Enrico Raniolo

15 Molto promettente Fhara della Selva Scura P-Tyson Diva Denis Bianco

baby maschi Allievo giudice: Francesco Pesole

1 Molto promettente Bruss di Cariddi Aro di Cariddi Bine di Villa Andrei Cristina Dori

2 Molto promettente One di Villa Andrei Clark di Casa Lupo Herriet Gerry Val Giuseppe Mamazza

3 Molto promettente Basko della Real Favorita Wulkano v.d.Jahnhohe Naomi della Real Favorita Antonio Cristaudo

4 Molto promettente Ugo di Casa Nando Fusto di Zenevredo Prisca v.Antheus Giuseppe Cascino

5 Molto promettente Nils di Poggio del Sole Flex Team Torretta Quina di Poggio del Sole Enrico Raniolo

6 Molto promettente Cobra Fusto di Zenevredo Karma della Real Favorita Domenico Gnoffo

7 Molto promettente Fay del Re Kokalos Enosch v.Amasis Fendy del Re Kokalos Federica Occhipinti

8 Molto promettente Becks di Casa Paone Pato di Casa Beggiato Karma di Casa Paone Vittoria Beggiato

9 Molto promettente Fan del Re Kokalos Enosch v.Amasis Fendy del Re Kokalos Federica Folino

10 Molto promettente Max Aro di Cariddi Tania Giovanni Patanè

11 Molto promettente Brex di Cariddi Aro di Cariddi Bine di Villa Andrei Roberta Di Stefano

12 Molto promettente Kaiser v.Arlett Miro v.Zellergrund Vita v.Arlett Mario Previti

13 Promettente Hody di Casa Nobili Urbo v.Leithawald Nora di Casa Nobili Silvia Lucchese

baby femmine Allievo giudice: Mario Bochicchio

1 Molto promettente Maricò v.Goldenen Strand Paer Blue-Iris Anouk v.Goldenen Strand Federica Occhipinti

2 Molto promettente Odusca di Villa Andrei Clark di Casa Lupo Herriet Gerry Val Giuseppe Mamazza

3 Molto promettente Venus della Terrazza Vasto della Valle d’Itria Sasha della Terrazza Claudio Limodio

4 Molto promettente Jude di Casa Ines Leon v.d.Orangerie Perla dell’Isola dei Baroni Laura Bardi

5 Molto promettente Michèle v.Goldenen Strand Paer Blue-Iris Anouk v.Goldenen Strand Giulia Sonzogni

6 Molto promettente Fata di Casa Diliberto Raul di Casa Diliberto Cora del Re Kokalos Marco Castelli

7 Molto promettente Afra di Casa Paone Aro di Cariddi Kelly di Casa Paone Marco Cristaudo

8 Molto promettente Fanta di Casa Diliberto Raul di Casa Diliberto Cora del Re Kokalos Monica Prezioso

9 Molto promettente Fania di Tubran Ilko da Casa do Bento Andra v. Sendling Cristina Dori

10 Molto promettente Barby di Cariddi Aro di Cariddi Bine di Villa Andrei Vittoria Beggiato

11 Molto promettente Orna dell’Isola del Sud Eros delle Colonne d’Ercole Flora dell’Isola del Sud Ludovica Lucchese

12 Molto promettente Ariel di Casa Paone Aro di Cariddi Kelly di Casa Paone Enrico Guastella

13 Molto promettente Vicky della Terrazza Vasto della Valle d’Itria Sasha della Terrazza Matteo Romano

14 Molto promettente Aria dei Cimmeri Wulkano v.d.Jahnhohe Vittoria dei Cimmeri Ilania Belfiore

15 Molto promettente Barbi di Cariddi Aro di Cariddi Bine di Villa Andrei Vittoria Beggiato

16 Molto promettente Chandy Baru’ del Pobur Vivien di Fossombrone Matteo Di Bernardo

17 Molto promettente Oki dell’Isola del Sud Eros delle Colonne d’Ercole Flora dell’Isola del Sud Salvatore Buongiorno

18 Molto promettente Conny Fusto di Zenevredo Karma della Real Favorita Giuseppe Gnoffo

19 Molto promettente Ulme di Casa Nando Fusto di Zenevredo Prisca v.Antheus Giuseppe Cascino

20 Molto promettente Celine Fusto di Zenevredo Karma della Real Favorita Rosalba Ducato

21 Molto promettente Ola dell’Isola del Sud Eros delle Colonne d’Ercole Flora dell’Isola del Sud Marco Guastella
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Fax +39 015 259 46 93
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Nel corso del 2011, casualmente e da neo socio SAS 
con il mio cane (pastore tedesco, ovviamente), mi sono 
trovato a partecipare al Campionato giovani di alleva-
mento e addestramento della SAS.
La mia partecipazione è stata davvero casuale, infatti, 
ne ero venuto a conoscenza pochissimi giorni prima del-
la chiusura delle iscrizioni, i miei figli in vacanza, abba-
stanza lontani e senza conoscere i dettagli della manife-

Genitore al seguito alla vacanza studio e Campionato Giovani SAS 2012.

stazione; in aggiunta si svolgeva vicino casa, a Gallipo-
li, e mi incuriosiva parecchio.
In realtà già il primo giorno, Sabato, ero rimasto favore-
volmente impressionato da ciò che avevo vissuto e ancor 
di più la domenica. Aria festosa, tanti ragazzi insieme 
ad altrettanti bei cani, calura soffocante, mitigata solo 
in parte dalle docce goliardiche alla fine della giornata.
Questo bel ricordo, ed una serie di foto scattate durante 
la manifestazione, è stato da me condiviso con il resto 
della famiglia una volta tornati a casa.
Un anno è sì lungo, e succedono tante cose, ma può es-
sere anche breve! Così, nel suo corso, nella nostra casa 
sono arrivate altre due cucciole, è anche cresciuta in ma-
niera esponenziale la passione, già presente, per questa 
splendida razza. 
La nostra famiglia si è arricchita di due nuove componen-
ti, e la SAS ha acquisito due giovani soci, Angelo e Bea-
trice, che hanno cominciato a lavorare sul campo con le 
rispettive cucciole, appassionandosi sempre più dell’ad-
destramento, guidati dal titolare del campo della nostra 
sezione, Alex Gallone; meno interessati si sono mostrati 
verso le esposizioni pur partecipando ad alcuni raduni. 
Quando, consultando il sito della SAS, abbiamo sapu-
to dello Stage per i giovani in Sicilia, in famiglia non ci 
sono stati dubbi che potesse essere una bella esperienza 
per i ragazzi con due dei nostri cani, e approfittando 
del periodo estivo sarebbe stata una buona occasione, 
per noi genitori, per una settimana di ferie al mare nella 
splendida Sicilia.
Il programma non è stato completamente rispettato per 
una cucciolata, non prevista, che ha tenuto mia moglie 
a casa, ma non ci ha fatto desistere alla partecipazione 
allo stage.

pag 4-.indd   15 18/07/13   10.28



16

Campionato Giovani

Una volta raggiunto il villaggio Kastalia abbiamo subito 
trovato una splendida accoglienza da parte del Sig. Die-
go Dori, con cui ho curato i dettagli dell’iscrizione, quin-
di un primo contatto con gli altri componenti del grup-
po e la sistemazione dei ragazzi nelle camere, per me 
invece un alloggio completamente separato. Per i primi 
giorni avevo pensato di stare vicino ai ragazzi per ap-
purarne l’integrazione nel gruppo, cercando comunque 
di essere il meno presente possibile, per poi separarmi 
dal gruppo.

La parte formativa in aula

Il primo giorno, dopo la parte organiz-
zativa, tutto il gruppo ha cominciato 
subito a seguire un intenso program-
ma, curato nella parte teorica dal Sig. 
Stefano Beggiato supportato da Diego 
Dori e dalla tutor, la Sig.ra Giovanna 
Nervo. 
Ho subito apprezzato la serietà e de-
dizione dei suddetti verso i ragazzi, 
e mi è sorto subito il dubbio che di 
vacanza probabilmente non si potesse 
parlare, quando il Sig. Agatino Cor-
vaia, responsabile dell’addestramen-
to, comunicava che vista la situazione 
climatica il lavoro pratico sul campo 
sarebbe iniziato alle ore sette del mat-
tino, ovviamente per non sacrificare i 
cani.
I responsabili non hanno esitato a met-

termi a mio agio, tanto che ho avuto il piacere di seguire 
tutte le attività non più per verificare l’integrazione dei 
miei ragazzi ma per il piacere di esserci, imparando 
anch’io tante cose.
I giorni sono in realtà trascorsi molto velocemente seb-
bene fossero veramente lunghi ed intensi, iniziando alle 
sette sul campo e terminando dopo cena, senza pause, e 
proseguendo anche più tardi con le attività del villaggio.
Nel corso della settimana il gruppo, sebbene abbastan-
za eterogeneo come età, si è via via strutturato, e le at-
tività sono diventate sempre più coinvolgenti, tanto che 
di “extra” c’è stato poco ad eccezione di una parte di 

La dimostrazione serala con gli ospiti del villaggio
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un pomeriggio al mare ed un appuntamento con il 
sindaco della città di Ragusa con i ragazzi ed i re-
lativi responsabili, ricevuti nell’aula consiliare, e la 
visita al castello di Donnafugata.
Sono rimasto impressionato della dedizione di Gio-
vanna a supportare tutti, in particolare i più picco-
li, della voglia di trasmettere sapere e capacità di 
insegnare con esempi sul campo di Stefano Beg-
giato, di Franco Gaudiano ed Agativo Corvaia, 
nonché della presenza costante, oltre alla lezione 
tenuta del Sig. Francesco Macaluso, del lavoro in-
defesso di Salvatore Raniolo e della sua consorte 
Cristina, infine del supporto della tutor la Sig.ra 
Carmela Antodaro.
Quasi incredibile la capacità, dei responsabili, nel 
gestire un gruppo di oltre quaranta ragazzi di cui 
il più piccolo di soli sette anni ed il più grande di 
quasi ventuno.
Ancor di più mi ha colpito lo spirito dei ragazzi 
che hanno seguito sempre con il massimo interesse e la 
massima applicazione tutto il lavoro svolto preparandosi 
al meglio sia per le prove del campionato di addestra-
mento che quello di allevamento.
Encomiabili tutti, soprattutto i più piccoli, nell’applicazio-
ne sul campo, non da meno la massima disponibilità, 
supportata comunque da una precisa richiesta di serietà 
e precisione, da parte di Agatino Corvaia che già il ve-
nerdì pomeriggio lamentava un calo di voce tanto si era 
prodigato in esempi e consigli.
Tutti ci siamo dovuti ricredere sulla vacanza-studio, infat-
ti, lo studio non è stato il pretesto per una vacanza, men-
tre è stata la vacanza ad essere un pretesto per studiare, 
e mettere in pratica subito quanto appreso.
Uno dei momenti più belli è stata la serata in cui si è svol-
ta una dimostrazione delle attività del gruppo nel teatro 
del villaggio, alla pre-
senza degli ospiti dello 
stesso, con una rappre-
sentanza dei ragazzi e 
dei cani che hanno sia 
sfilato con una prova 
di obbedienza cui han-
no seguito delle prove 
di utilità fra cui un ri-
porto, una ricerca ed 
un intervento in caso 
di scippo, con la corni-
ce del resto del gruppo 
a fare il tifo e gli ospi-
ti del villaggio esterre-
fatti.
Finalmente arriva il 
campionato di adde-
stramento con ben tre-
dici binomi che si sono 
espressi a mio parere, 
ritengo condivisibile, al 
massimo con degli otti-

Il settore Giovani fa dono di una maglietta al Sindaco

mi risultati dopo l’intensa preparazione; ho avuto modo 
di verificare, se ancora ce ne fosse stato bisogno, la pre-
disposizione verso questi ragazzi da parte di tutti, quan-
do, prima dell’inizio delle prove, una delle più giovani 
ha avuto un momento “critico” per l’ansia e, subito, tutti 
l’hanno sostenuta capeggiati dal presidente il Sig Lucia-
no Musolino.
Il termine, dopo una riunione tecnica del sabato pome-
riggio e la cena di gala con torta finale, si è avuto con 
l’ultima giornata dedicata al campionato di allevamento, 
con circa duecento cani iscritti, ed i ragazzi iper eccitati.
Una bella giornata con tanti bei cani, condotti esclusiva-
mente dai ragazzi, che è terminata con le premiazioni 
di tutti i partecipanti e dei cani in un’atmosfera festosa. 
Ecco allora ragazzi dagli occhi lucidi, alcuni con evi-
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denti lacrime, e, comunque, tutti paghi e soddisfatti della 
bella esperienza, commossi nel salutare i compagni ed  i 
componenti dell’organizzazione con cui l’avevano con-
divisa, augurandosi di reincontrarsi al più presto.
Noi abbiamo cominciato il viaggio di ritorno verso casa, 
inevitabilmente abbiamo stilato un bilancio e analizza-
to quanto vissuto ognuno, secondo i propri punti di vi-
sta, trovandoci tutti d’accordo a definirla una splendida 
esperienza.

Roberto Facecchia

Piccoli figuranti crescono

Prova di lavoro
In attesa del proprio turno

In uno dei pochi momenti di 
relax al mare
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RELAZIONE DEL GIUDICE 
DANIELE PERES

Desidero rivolgere un sentito e rinnovato 
ringraziamento al CDN SAS per la fidu-
cia che mi ha voluto accordare anche 

quest’anno nel designarmi a giudicare il 56° Campio-
nato Sociale di Addestramento, ma soprattutto mi sento 
di elogiare tutto il Comitato Organizzatore che ha di-
mostrato di essere un gruppo omogeneo, composto da 
persone tecnicamente competenti, umanamente valide e 
capaci di svolgere al meglio i compiti richiesti ai ruoli 
loro assegnati. 
La preparazione dei terreni di pista è stata curata dal 
Sig. Giancaralo Gritti, coadiuvato dai suoi preziosi col-
laboratori, che hanno svolto un ineccepibile lavoro, il 
tutto sotto l’attenta supervisione del Direttore di Pista, 
nonché responsabile dell’addestramento, Sig. Agatino 
Corvaia e del Sig, Leonardo Roman. 
I terreni prescelti per i primi due giorni di gara (venerdì e 
sabato) erano molto omogenei, con un tappeto erboso di 
prato stabile, mentre il terzo giorno (domenica) i terreni 
erano anche questi molto omogenei tra loro, ma di erba 
spagna con un’altezza variabile tra i 40 e i 50 cm. 
L’Organizzazione ha ritenuto opportuno segnalare que-
sta diversità ai conduttori, prima del sorteggio, asse-
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gnando delle sigle A-A1-B in modo da non creare così 
né favoritismi né penalizzazioni per nessuno. 
Nelle tre giornate di prove, le condizioni meteo, essen-
doci stata sempre una buona umidità sul terreno, hanno 
favorito in modo positivo l’esecuzione delle piste da par-
te dei cani, eccezione fatta per quei momenti di forte 
pioggia che però, tutto sommato, non hanno compro-
messo né stravolto la classifica finale.

SEZIONE

quest’anno nel designarmi a giudicare il 56° Campio

SEZIONE

A
Il podio dell’IPO3
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Alla competizione sono stati presentati 45 cani così sud-
divisi:
- 1 cane di 2 anni e 4 mesi,
- 5 cani di 3 anni,
- 28 cani con un’età compresa tra i 4 e 5 anni,
- 10 cani con un’età compresa tra i 6 e7 anni, 
questo significa che ci sono buone prospettive per il fu-
turo essendoci parecchio materiale giovane su cui lavo-
rare.
Sono state assegnate le seguenti qualifiche:
- 8 volte la qualifica “Eccellente”
-18 volte la qualifica “Molto Buono”
- 9 volte la qualifica “Buono”,
- 6 volte la qualifica “Sufficiente”,
- 7 volte la qualifica N.Q..
Voglio congratularmi anche con i conduttori che non 
hanno superato la prova perché sono convinto che si 
erano preparati per arrivare al meglio all’appuntamento 
del Campionato; a volte, quando ci si mette di mezzo 
anche la sfortuna, non sempre le cose vanno nella giusta 
direzione.
Direi tutto sommato che i cani che ho giudicato hanno 
dimostrato d’avere senza dubbio delle buone qualità (in 
particolare ho notato un ottimo equilibrio) che, abbinate 
ad un buon lavoro di addestramento porteranno sicura-
mente i giusti e desiderati risultati. 
L’addestramento è cambiato radicalmente poiché il me-
tro di giudizio si è modificato, per prima cosa il cane 
deve esprimere sempre piacere al lavoro e dimostrare un 
buon feeling con il proprio conduttore, questa è condi-
zione indispensabile e fondamentale per ottenere la qua-
lifica di eccellente. La ricerca deve essere sempre intensa 
e concentrata ed il cane non deve solo essere preciso, 
ma dimostrare costanza in quello che sta facendo.
Evidenziati questi importanti concetti riguardanti il cane, 
veniamo al conduttore che dovrebbe conoscere ed atte-
nersi meglio al regolamento, in particolare sulla corretta 
presentazione al giudice ad inizio prova e rispettando 
i momenti di quando e come è possibile lodare il cane.
Durante questo Campionato sono state attribuite diverse 
penalizzazioni che poi hanno comportato la perdita del-
la qualifica superiore, a causa di una non corretta posi-
zione di base del cane nel corso della presentazione di 
inizio e fine gara. In molti casi, infatti, i cani risultavano 
seduti di traverso o rimanevano in piedi, oppure erano 
agitati o in fase d’abbaio; per non parlare poi di quei 
conduttori che accompagnavano il cane alla partenza 
tenendolo per il collare (cosa vietata dal Regolamento) 
compromettendo il punteggio finale non certo per cause 
imputabili al cane ma esclusivamente. 
Se consideriamo che, al termine dei giudizi, sono stati 
18 i cani che hanno ottenuto la qualifica di Molto Buono 
è facile ipotizzare che per fare il salto di qualità che per-
mette di arrivare all’Eccellente basta poco, è sufficiente 
solo limare le piccole sbavature poc’anzi citate. 
Nel corso delle riunioni mondiali FCI, quando l’argo-
mento in discussione è inerente la sezione A, si sotto-
linea l’importanza di valutare il lavoro di coppia cane-
conduttore; è il binomio che deve dimostrare sintonia per 
l’ottenimento del risultato finale.
Concludo ricordando che la sezione A è una prova in 
cui l’imprevisto può essere sempre presente dietro l’an-
golo manifestandosi quando meno te lo aspetti: vedi le 

condizioni atmosferiche variabili, la natura dei terreni 
più o meno apparentemente semplici. Bisogna quindi 
lavorare concentrati, con una motivazione alta, dando 
molta fiducia al cane affinché possa dimostrare di ese-
guire il lavoro con piacere e, quello che più conta, possa 
arrivare in fondo alla pista per ottenere i complimenti e 
la gratitudine del suo conduttore.
Desidero complimentarmi con tutti i partecipanti per la 
correttezza e la sportività dimostrata, ma in particolare 
con il vincitore Pircher Josef con il suo Fanto Von Der Vil 
che in pista hanno dimostrato di essere un grande team 
ottenendo meritatamente 99 punti; il cane ha evidenzia-
to grandi qualità caratteriali, ha fatto vedere anche tanta 
precisione nel lavoro, questo è sicuramente frutto di un 
grande addestramento ricevuto.
Secondo classificato Bruno Giovanni con Querry di Oro-
val, anche in questo caso Eccellente con 96 punti, si è 
dimostrato un binomio di ottime qualità e prospettive; 
solo qualche piccola sbavatura ha intaccato la precisio-
ne, ma vanno comunque evidenziate le grandi qualità 
caratteriali e l’ottimo rapporto cane-conduttore.
Terza classificata Silvia Bargnacani con Ivan di Casa Li-
bardi con 95 punti, ottimo lavoro da parte del cane che 
ce la mette tutta per quello che è di sua competenza; 
esegue un lavoro da Eccellente pieno, purtroppo perde 
la massima qualifica solo per cause imputabili alla sua 
conduttrice e quindi facilmente rimediabili per le prossi-
me occasioni.
Un saluto a tutti con l’augurio di un buon lavoro e grosse 
soddisfazioni sportive.

Daniele Peres
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Cane Qualifica Conduttore Sez. A Sez. B Sez. C Pr Ps Tot.
Fanto v.d.Vill  Eccellente  Pircher Josef  99  91  96  x   286

Querry di Oroval  Molto Buono  Bruno Giovanni  96  91  93  x   280

Ivan di Casa Libardi  Molto Buono  Bagnacani Silvia  95  86  96  x   277

Joschi v.Alten Schemel  Molto Buono  Nardi Marco  96  90  89  x 275

Hex della Zattera  Molto Buono  Leonardelli Alberto  95  89  90  x   274

Brando della Croce del Sud  Molto Buono  Luna Franco  95  90  86  x   271

Fato z Elisu  Molto Buono  Greco Giovanni  98  88  85  x   271

Iti v.Timmelsjoch  Buono  Ganzerla Luca  96  87  86  x   269

Kay v.Fennberg  Buono  Paesano Giuseppe  95  84  89  x   268

Aiko v.d.Horloffquelle  Buono  Magnati Giacomo  91  84  92  x    267

Neck Hause Calligaris  Buono  Da Ros Remo  93  85  88  x    266

Hannibal Vikar  Buono  Pisoni Stefano  96  87  83  x    266

Ork  Buono  Pizzoni Filippo  96  79  90  x    265

Hanna della Croce del Sud  Buono  Lena Mauro  93  83  89  x    265

Prima  Buono  Mastropasqua Paolo  93  90  82  x    265

Didì v.Patscherkofel  Buono  Giorgetti Massimiliano  93  85  86  x    264

Jango di Casa Nosella  Buono  Pozzobon Roberto  93  87  84  x    264

Zara  Buono  Cianfa Simona  89  84  90  x    263

Rayan della Decima Mas  Buono  D’Elia Gerardo  94  85  84      263

Zorro v.Körbeltal  Buono  Gaiser Florian  88  85  89  x    262

Bary z Dobracouske Skoly  Buono  Vitale Nicola  88  87  86  x    261

Eiko v.d.Alpenstrasse  Buono  Buratti Valerio  87  83  90  x    260

Ilko v.Hause Mithras  Buono  Schwarz Joachim  81  87  91  x    259

Louis Woelfenkaste  Buono  Taddei Angelo  72  89  97  x    258

Gant  Buono  Tiseno Niocla  89  83  86  x    258

Ciro  Buono  Solina Antonio  88  80  88  x    256

Asia v.Kloster Steinach  Buono  Amistani Luciano  94  84  78  x    256

JH Docholliday della Croce del Sud  Buono  Pierini Luca  79  88  89  x    256

Gael van de Y’Ancy Hoeve  Buono  Papa Antonio  75  87  92  x    254

Gighen  Buono  Spadafino Antonio  79  91  83  x    253

Max di Casa Nosella  Buono  Spinello Giuseppe  94  77  82  x    253

Hegel del Calatino  Buono  Badi Barbara  93  76  84  x    253

Cico dei Lupi Invicti  Buono  Innocenti Katy  85  84  82  x    251

Chuck v.Schlosswald  Buono  Genova Gianfranco  94  73  80  x    247

Grace  Buono  Piluso Alberino  93  82  70    x  245

Emiel v.Salztalblick  Buono  Munaretto Marta  97  70  77  x    244

Lars di Casa Libardi  Buono  Pozzi Paolo  87  71  82  x    240

Uragan v.Weinbergblick  Sufficiente  Zamperini Francesco  70  85  76  x    231

Ivan di Oroval  Insufficiente  Antonucci Francesca  66  90  86  x    242

Brando dei Lupi Invicti  Insufficiente  Polverari Paolo  50  88  91  x    229

Zorro v.Weinbergblick  Insufficiente  Filippi Flavia  66  83  80    x  229

Gamon  Insufficiente  Fugolo Luca  40  77  86  x    203

Gas di Casa del Beato  Insufficiente  Botticelli Fernando  35  80  88  x    203

Black v.Hengstbachtal  Insufficiente  Lo Pinto Franco  93  91  0      184

Cell  Insufficiente  Antoniazzi Claudio  2  90  79  x    171

Arek v.Haus Maggio  Ritirato  Valente Carlo  60  73  0      133

Keiko Duffmar  Ritirato  Catalano Alessandro  95  0  92  x    187

Atto v.Haus Salztalblick  Squalificato  Bruno Baldo  0  0  0      0

Baly de Valsory  Ritirato  Fagioli Carlo  72  87  0      159

Kenai v.d.Schwarzen Natter  Squalificato  Budelli Egidio  0  0  0      0

Perle  Squalificato  Masseroni P.Giuseppe  0  0  0      0

Gary  Squalificato  Gambetta Gianfranco  0  0  0      0

Ypsilon v.Patscherkofel  Squalificato  Frattaroli Gianni  0  0  0      0

Ronny di Croce Santo Spirito  Squalificato  Cappai Massimo  0  0  0      0
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RELAZIONE DEL GIUDICE
CLEMENTE GROSSO
Carissimo Presidente, 
giunto al termine dei giudizi della sezio-
ne B del Campionato di addestramento 
S.A.S. 2012, mi corre l’obbligo, dopo 

aver ringraziato la Società per l’opportunità concessa-
mi, di rassegnare alcune brevi considerazioni tecniche 
in relazione a quanto ho potuto riscontrare durante la 
prova. ! Ho potuto giudicare in obbedienza più di cin-
quanta concorrenti e tutti si sono qualificati. Nessuno ha 
conseguito la massima qualifica; 9 hanno ottenuto la 
qualifica di molto buono, seppure al limite inferiore, e 
8 la qualifica di sufficiente, ovviamente i restanti hanno 
conseguito la qualifica di buono. Ho molto apprezzato il 
fatto che un soggetto, il vincitore, sia riuscito a qualificar-
si complessivamente con la qualifica di eccellente, fatto 
per nulla scontato seppure in un campionato. Ho potuto 
riscontrare un elevato numero di soggetti con ottime qua-
lità naturali, che esprimevano buon temperamento nell’e-
secuzione degli esercizi di obbedienza, ma ho potuto 
verificare il frequente ripetersi di svariati errori sui quali 
gioverebbe prestare attenzione in futuro. ! Venendo al 
dettaglio, per quanto concerne il criterio di giudizio del-
la velocità di esecuzione, questa è riscontrabile con buo-
na frequenza nelle chiamate, negli invii e nei salti; molto 

meno nell’esecuzione delle posizioni durante la marcia, 
del dietro front e degli altri esercizi svolti nelle vicinan-
ze del conduttore. In particolare ho potuto verificare in 
numerosi soggetti, anche molto ben preparati, una pecu-
liare lentezza nel ritorno al piede e nell’assumere la posi-
zione di seduto o, più in generale, la “posizione base”. ! 
Il regolamento da poco entrato in vigore ha introdotto un 
uovo criterio di giudizio generale, ossia valido per tutte 
e tre le sezioni: il “criterio dell’armonia tra il cane ed il 
conduttore”. In particolare in obbedienza l’armonia può 
venire individuata nella naturalezza con la quale con-
duttore e cane si spostano all’interno del campo, nella 
spontaneità del movimento di entrambi durante la con-
dotta e, soprattutto, nella serenità mostrata dal cane nel 
recepire i comandi del conduttore così come nel piacere 
che dimostra nell’eseguirli. Un aspetto particolarmente 
importante è rappresentato dall’atteggiamento mostrato 
dal cane all’arrivo della chiamata ed alla consegna del 
riporto: in questi esercizi è fondamentale che dimostri 
il piacere e la volontà di arrivare dal conduttore o di 
consegnargli il riporto. ! Venendo al dettaglio dei singoli 
esercizi, e quindi al criterio della precisione nell’esecu-
zione, mi pare di poter sintetizzare alcune problemati-
che riscontrabili con una certa frequenza: - nella con-
dotta senza guinzaglio alcuni concorrenti non hanno 
ben compreso come l’esercizio della condotta cominci 
nell’istante in cui l’altro concorrente presente in campo 
impartisce il comando terra al proprio cane. Da quel 
momento non è più consentito al conduttore al paletto di 
dare ulteriori aiuti al proprio cane, fino al momento in 
cui il giudice consenta di iniziare la condotta. Molti sono 
ancora i cani che si distraggono durante l’attesa e, an-
cor peggio, i conduttori che si spostano dalla posizione 
base prima dell’inizio della condotta. Per quanto con-
cerne la condotta vera e propria, è ancora abbastanza 
raro trovare soggetti che mantengano attenzione costan-
te per tutto l’esercizio, pur mantenendo una posizione 
ben parallela. Molti sono gli aiuti nell’esercizio di dietro 
front e nel seduto, e solo pochissimi soggetti eseguono 
correttamente l’angolo a sinistra, con lo spostamento del 
treno posteriore del cane per mantenere la posizione 
parallela al conduttore. L’aspetto principale, nel rispet-
to di quanto richiesto dal regolamento in vigore, è che 

SEZIONESEZIONE

B

Il vincitore J. Pircher con Fanto v.d. Vill
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sia il conduttore che il cane devono avere un’andatura 
il più possibile naturale. Andature troppo marziali del 
conduttore, specie con le braccia sollevate o i pugni 
chiusi, o posture innaturali e sforzate dei cani costituisco-
no senza dubbio errore e comportano il declassamento 

Il secondo classificato G. Bruno con Querry di Oroval

dell’esercizio; - nell’esecuzione delle 
posizioni durante la marcia e la corsa 
sono ancora molti i soggetti che mani-
festano segni di disagio al momento 
in cui il conduttore impartisce l’ordi-
ne di fermata. Ancora frequenti sono 
i segnali di sottomissione o di palese 
distrazione al momento della fermata. 
Inoltre giova rammentare a tutti i con-
duttori che è necessario in questi eser-
cizi mantenere un’andatura naturale e 
non diversa da quella utilizzata nella 
condotta senza guinzaglio. Svariati 
artifici, come accorciare il passo nel-
la corsa o allungarlo nel passo lento, 
finiscono solo per indispettire i giudici 
senza portare un concreto beneficio al 
lavoro svolto dal cane, oltre che rap-
presentare un forte aiuto e, pertanto, 
comportare il declassamento dell’eser-
cizio; - nell’esecuzione dei riporti la 
maggior parte dei soggetti giudicati 
non ha mostrato una presa corretta e 
sicura, o perchè tendevano a masti-
care o perchè il riportello era tenuto 
con i molari anzichè dietro ai canini. 

Inoltre vi sono ancora molti soggetti che rallentano prima 
dell’arrivo in posizione fronte, o che appoggiano il ripor-
to al conduttore prima della consegna e, soprattutto, che 
assumono posture di sottomissione all’avvicinamento; sia 
dopo le chiamate che dopo i riporti, è ancora abbastan-
za raro apprezzare un ritorno al piede gioioso, rapido 

e preciso; - nell’invio in avanti, pur 
avendo riscontrato molti soggetti 
che esprimono ottimo temperamen-
to e determinazione nell’esecuzione 
dell’esercizio, ho potuto riscontrare 
una certa varietà di aiuti da parte 
dei conduttori che, spesso, si rivela-
no più dannosi che utili allo svolgi-
mento dell’esercizio. Inoltre i tempi 
di reazione che si possono apprez-
zare nella partenza dell’invio, non 
si riscontrano nell’esecuzione del 
terra al termine dell’esercizio ed an-
cor più nel ritorno in posizione base 
all’arrivo del conduttore!
Nella speranza che queste mie consi-
derazioni possano essere di qualche 
utilità, mi è gradita l’occasione per 
ringraziare nuovamente la S.A.S., 
il comitato organizzatore della ma-
nifestazione, i Colleghi con i quali 
ho condiviso il giudizio del Campio-
nato e, soprattutto, i concorrenti che 
si sono sportivamente sottoposti al 
giudizio.  

Clemente GrossoTerza classificata, Sivla Bagnacani con Ivan di Casa Libardi
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SEZIONESEZIONE

C
RELAZIONE DEL
GIUDICE DOMENICO CARNICELLA
Con questa manifestazione, svoltasi a 
Castelfranco Emilia, si è concluso l’anno 
sportivo del settore addestramento SAS.
Per quanto attiene alla sezione C “Di-

fesa”, da me giudicata, mi preme sottolineare alcuni 
aspetti a mio avviso fondamentali che mi hanno permes-
so di giudicare in modo uniforme.
Prima della prova in bianco, ho preparato il campo 
come previsto dal regolamento, aggiungendo in più, i 
riferimenti relativi alla posizione di arrivo del figuran-
te dopo il riaffronto della prima parte e la posizione 
dell’angolo per la condotta da tergo. Questo allo scopo 
di ottimizzare le sequenze e la visione delle stesse.  L’or-
ganizzazione, che ringrazio, ha messo a disposizione 
un cane per la prova di ogni figurante migliorando così 
la scelta dei titolari.
Inoltre, in un breefing con i Figuranti, presenti anche 
il Responsabile Nazionale Addestramento Sig. Corvaia 
Agatino e il Responsabile dei Figuranti sig. Roman Leo-
nardo, si è deciso che :

1. I due figuranti di riserva sarebbero rimasti in pan-
china assieme ai due titolari pronti a sostituire im-
mediatamente, qualora si fosse reso necessario, il 
collega. 

2. Nel tentativo di fuga il Figurante deve guardare 
l’azione del cane e mantenere la manica ferma nel 
momento dell’entrata del cane.

3. Il movimento di minaccia del bastone, durante tutta 
la fase di pressione, dovrà avere una frequenza 
pari al passo di spostamento della stessa, mentre 
le bastonate previste, essere decise e intenzionali 
come il carico psichico.

4. Riaffronti dopo almeno 5 secondi, in modo da po-
ter meglio valutare la fase di vigilanza ed eseguiti 
partendo con la minaccia  e a manica ferma.

5. Il Figurante del lanciato, dopo aver ricevuto il via 
per l’inizio della sua azione, dovrà segnalare vo-
calmente al Giudice, impegnato a controllare la 
posizione base del concorrente, di aver girato ver-
so il conduttore e minacciare il cane con decisione 
poco prima dell’impatto.

Devo sottolineare che i Figuranti hanno espresso, poi in 
campo, seppur con la propria individualità, di aver re-
cepito quanto disposto, permettendomi un giudizio più 
sereno e di questo Li ringrazio. 
Ho giudicato 54 soggetti e assegnato: 3 Eccellente, 10 
Molto Buono, 27Buono, 5 Sufficiente; inoltre, sono stati 
squalificati 7soggetti per non aver eseguito il lascia o 
per carenza di controllo, 1 soggetto con prova interrotta 
non avendo proseguito la ricerca del Figurante, solo due 
soggetti hanno ricevuto il Presente.
Ritengo che per quanto visto abbiamo mediamente cani 
con buone qualità naturali.  È mancata in generale l’e-
spressione della dominanza in particolare nelle fasi di 
affronto e vigilanza, quasi totalmente scorretti gli accom-
pagnamenti da tergo sia come condotta che nella di- Aiko v.d. Horloffquelle con V. Magnati

stanza dal Figurante, inoltre pochi soggetti hanno dimo-
strato cambi di pulsioni ottimali per poter rimanere nella 
qualifica di Eccellente  o Molto Buono.
Spero che i giudizi analitici dati in campo possano ri-
sultare utili nella preparazione dell’attività sportiva del 
prossimo anno e mi permetto di suggerire che sarebbe 
opportuno organizzare assieme ai vari stages sulle tec-
niche di addestramento anche analisi applicativa dei re-
golamenti e relativi criteri di giudizio. Un ringraziamento 
ai Conduttori per aver sottoposto a giudizio il proprio 
lavoro facendo crescere le mie esperienze.

Mimmo Carnicella

Fanto v.d. Vill con J. Pircher
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Franco Luna con Brando della Croce del Sud MB6

Alberto Leonardelli con Hex della Zattera MB5

Ciro di Antonino Solina Gianni Greco con Fato z Elisu MB7

Marco Nardi con Joschi v. Alten Schemel MB4

I figuranti del campionato 2012

N. Vitale con Bary z Dobracouske Skoly

Paolo Mastrapasqua con Prima

Querry di Oroval MB2
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Il 26-27-28 ottobre 2012 la SAS ha spe-
rimentato per la prima volta una nuova 
formula per il Campionato di lavoro SAS, 
ospitando nello stesso luogo un unico 
evento per tutte le discipline di addestra-
mento: utilità e difesa, agility, obedience e 
mondioring. 
Tutto lo staff della SAS di Regione Emilia 
merita grandi complimenti per aver orga-
nizzato così bene una competizione dove, 
per la prima volta, il pubblico ha avuto 
l’opportunità di assistere a tutte le attivi-
tà agonistiche che possono coinvolgere il 
cane da pastore tedesco.
Per esigenze di spazio e di programmazione degli 
orari, le prove di obedience si sono svolte nelle 
prime ore del mattino e, ovviamente, hanno potuto 
godere di meno spazio e visibilità rispetto ad altre 
discipline. Purtroppo anche le condizioni atmosfe-
riche non hanno favorito l’affluenza del pubblico 
e solo i fedelissimi hanno coraggiosamente sfidato 
la pioggia e il freddo per non mancare all’appunta-
mento.
In prima fila si sono distinti per passione e compe-
tenza Angela Riccardi, Anna Casini e Vincenzo La 
Rocca che, rispettivamente nel ruolo di segretarie 
di campo e commissario, hanno offerto un vali-
dissimo supporto al mio lavoro di Giudice di gara. 

Nello svolgi-
mento della 
prova ho potuto 
contare anche 
sulla preziosa 
collaborazione 
tecnico-logisti-
ca della piccola 
Matilde Gritti, 
attenta e in-
stancabile per 
tutta la durata 
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della gara. Non posso, naturalmente, dimenticare 
di ringraziare i tanti collaboratori che hanno gene-
rosamente offerto il loro aiuto per la sistemazione 
del campo e dell’attrezzatura e in segreteria: To-
nino Benassi, Corrado Corradini, Vincenzo Panini, 
Luigi Ricchi, Daniele Ottombrino, Mary Beneven-
ti, Marco Savigni, Ivo Pignatti e tutti i ragazzi del 
mondioring.
Prima di descrivere i risultati della gara, desidero 
dedicare un pensiero anche a tutti gli amici cinofili 
dell’area utilità e difesa: li ho visti un po’ frastor-
nati di fronte alle tante cose nuove, forse anche mai 
viste sul terreno di gara, e credo abbiano dimostra-
to grande pazienza durante la premiazione, visto 
che sono stati chiamati in campo per ultimi.
Dopo molti anni dedicati alla promozione tra i pa-
stori tedeschi, finalmente ho notato i primi timidi 
segni di interesse per i metodi di addestramento 
dell’obedience. Nei paesi nordici, come Svezia, 
Finlandia e Norvegia, l’obedience è diffusa da de-
cenni e le tecniche di addestramento vengono im-
piegate con ottimi risultati anche per la preparazio-
ne dei cani di utilità e difesa. Tra le altre cose, l’o-
bedience insegna a guardare il cane con altri occhi 
e a seguirne atteggiamenti e comportamenti anche 
al di fuori dei momenti di allenamento vero e pro-
prio. Questo approccio all’addestramento cambia 
notevolmente il rapporto tra conduttore e cane e di-
venta uno strumento fondamentale per migliorare i 
risultati in tutte le discipline sportive.

Il podio della classe 3 con il Campione SAS 2012

Puma di
Casa Scheiber.
Speranza SAS 2012

CASTELFRANCO EMILIA - 28 OTTOBRE 2012
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Per quanto riguarda la parte tecnica della gara, da 
responsabile dell’obedience posso solo fare i com-
plimenti a tutti i concorrenti che si impegnano in 
questa disciplina così bella e difficile. E dico diffi-
cile perché so bene quanto sia faticoso promuovere 
un’attività agonistica che restituisce i propri frutti 
solo dopo tanti anni di duro lavoro. Per questo devo 
ringraziare i concorrenti che non mancano mai a un 
campionato, come Roberto Monachino con Eiko e 
Stefano Ardenghi con Alma, entrambi in classe 3, 
e devo un complimento particolare anche a Fabia-
na Belloni che in questa prova ha condotto ben tre 
cani nelle classi debuttanti, classe1 e classe 2.
Complessivamente la performance dei concorrenti 
non è stata delle migliori: soltanto quattro eccel-
lenti. Come spesso ripeto ai giovani allievi, in obe-
dience si avanza di classe solo con la qualifica di 
eccellente e, anche per questo, i risultati necessari 
per arrivare in classe 3 arrivano solo con il tempo. 
Entrando nello specifico delle singole fasi di gara, 
devo dire che negli esercizi di gruppo, “fermi sedu-
ti” e “fermi a terra”, i cani sono stati svantaggiati 
dalla posizione del campo di gara: le prove di obe-
dience si sono svolte in una zona di passaggio verso 
lo stadio principale, accanto a un’area adibita al ri-

scaldamento dei concorrenti delle prove di utilità e 
difesa (IPO 3). La grande confusione di cani, gente, 
urla e stimoli vari (fruste, maniche, salsicciotti) ha 
ovviamente disturbato i concorrenti dell’obedience 
che, negli esercizi di gruppo, dovevano rimanere 
fermi in mezzo al campo senza i loro conduttori. 
Considerate le condizioni di lavoro, i cani si sono 
dimostrati molto più bravi e controllati di quanto ci 
potesse aspettare.
In generale, i livelli di precisione negli esercizi 
sono ancora un po’ lontani dal “modello border” 
che si può vedere nelle competizioni internazio-
nali. Per esempio, alcuni pastori tedeschi hanno 

Sophie-con Danila Lilla

Terra in gruppo classe 3

Kiki von der Liebenburg
dimostrato scarso controllo ed eccessivo interesse 
per le distrazioni dell’ambiente esterno. Duran-
te questa competizione le principali carenze sono 
emerse negli esercizi di condotta e nelle “posizioni 
a distanza”; mentre altri esercizi, considerati tec-
nicamente più difficili come “il box” e “il riporto 
direttivo”, sono stati svolti molto bene, soprattutto 
dai due concorrenti di classe 3.
Nella classe dei debuttanti ha vinto Quana, di Fa-
biana Belloni, che ha dimostrato una preparazio-
ne di base molto soddisfacente e mi auguro voglia 
continuare la carriera agonistica dopo questa otti-
ma prova.
In classe 1, Puma, sempre di Fabiana Belloni, sì è 
meritatamente aggiudicata il premio di “PROMES-
SA SAS”. Si tratta di una cagna molto preparata e 
in possesso di qualità che fanno ben sperare per il 
futuro del pastore tedesco in obedience.
In classe 2 nessun concorrente si è qualificato per 
l’assegnazione del titolo di “Speranza SAS”, men-
tre in classe 3 si è riconfermato “CAMPIONE 
SAS” Eiko, di Roberto Monachino. Il binomio 
Eiko-Roberto lavora e gareggia da anni con passio-
ne anche se nello scorso anno ha sofferto di qual-
che problema di salute. 
Auguro di cuore a Roberto di recuperare presto la 
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forma migliore di Eiko perché la concorrenza in 
classe 3 è già molto agguerrita. 
Durante questa gara ho, infatti, avuto modo di giu-
dicare Alma e Stefano Ardenghi, un altro binomio 
molto valido che ha già tutte le carte in regola per 
vincere un campionato e può competere con buoni 
risultati anche nel mondo dei “borderisti”.
Per quanto riguarda il numero di concorrenti di 
questa competizione, purtroppo devo continuare 
a lamentare una scarsa partecipazione: solo undici 
cani, tra i quali tre debuttanti, tre di classe 1, due di 
classe 2 e due di classe 3. Alla luce di questi dati, 
devo ammettere che il mio sogno di poter organiz-
zare un torneo internazionale di obedience riser-
vato ai pastori tedeschi è ancora lontano, ma non 
perdo la speranza. Non solo, visto che anche nella 
patria del pastore tedesco l’obedience non riesce a 
diffondersi come dovrebbe, sarebbe una grandissi-
ma soddisfazione superare la Germania e organiz-

Eiko di Casa 
Mattia
si riconferma
CAMPIONE 
SAS

CLASSIFICHE CAMPIONATO SAS DI OBEDIENCE 2012
GIUDICE: ANAELA  TUZZI – COMMISSARIO: VINCENZO LA ROCCA 

CLASSE DEBUTTANTI
1° ECC: QUANA DELLA TERRA DEI FORTI - cond. Fabiana Belloni, punti: 125,5
2° ECC KIKI VON DER LIEBENBURG - cond. Roberto Filippini, punti: 125
3° MARCUS - cond. Forapani Michela: NQ

CLASSE  1
1° ECC SPERANZA SAS PUMA DI CASA SCHEIBER - cond. Fabiana Belloni, punti: 251
2° ECC SOPHIE - cond. Danila Lilla, punti: 245
3° B AMAJA DI VILLA TESTA - cond. Antonello Gallo, punti: 159

CLASSE 2
AXEL - cond. Claudio Pippo: NQ
COLETTE DI CASA PARISELLA - cond. Fabiana Belloni: NQ

CLASSE  3
1° MB CAMPIONE SAS 2012 EIKO DI CASA MATTIA - cond. Roberto Monachino, punti: 233
2° B ALMA - cond. Stefano Ardenghi, punti: 199

zare il primo evento qui in Italia. Ma, ovviamente, 
per riuscirci mi servirà l’aiuto di tutti i cinofili ap-
passionati che amano tanto il pastore tedesco quan-
to l’obedience.
Dopo cinque anni di lavoro, speravo di vedere in 
gara qualche cane in più quest’anno, specialmente 
nella classe dei debuttanti. Ma questa stagnazione 
del movimento cino-agonistico forse è un proble-
ma che non riguarda solo l’obedience, perché ho 
notato che anche nelle prove di utilità e difesa il 
numero dei cani esordienti o in avviamento è molto 
limitato e che nelle competizioni importanti, come 
nei campionati e nelle qualificazioni, vedo sempre 
gli stessi conduttori. Sono gli stessi di dieci anni fa, 
o anche di 20 anni fa; i giovani, sia cani che con-
duttori, dove sono?
Con questa domanda a tutti gli appassionati vecchi 
e nuovi del settore, vi saluto e vi aspetto tutti attenti 
e preparati al campionato del 2013.
                                                             Anaela Tuzzi

Terra in gruppo classe 1
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Campionato Obedience 2012

Ed eccoci ancora qui. 
Con la quinta edizione 
del Campionato SAS di 
Obedience. Questa volta in 
grande, un vero evento lavo-
ro: utilità&difesa, obedience 
ed agility, stessa data, stes-
so stadio, stessa organizza-
zione. Ed a rigor di logica è 
perfetto, essendo tutte disci-
pline di lavoro con il cane.
Ma questa volta non vor-
rei rivolgermi a chi di obe-
dience nulla sa, che forse ci 
ha visto per la prima volta 
quest’anno, che forse ci ave-
va già sentito nominare, ma 
arrivando a sera già ave-
va scordato persino il nome 
della disciplina.
Vorrei rivolgermi proprio a 

“quelli dell’obedience”. Con una riflessione, che mi è sor-
ta spontanea, proprio partendo da una considerazione: 
siamo alla 5^ edizione del NOSTRO campionato, sono 5 
anni che, in veste ufficiale, Anaela (Tuzzi) si sbatte per tut-
ti noi (ed in questo caso noi che amiamo i pastori e l’obe-
dience), che ci mette la faccia, passatemi il termine, all’in-
terno di una società dove la morfologia la fa da padrona, 
dove se si parla di lavoro è sottinteso parlare di utilità e di-
fesa, e cosa è cambiato? Cosa abbiamo dato a questa raz-
za noi dell’obedience? Cosa abbiamo trasmesso? NIENTE.
Non dovremmo forse farci un esame di coscienza, quanto 
meno chiederci perché non riusciamo a farci ricordare dai 
pastoristi nemmeno fino a sera?
Beh io credo di si.
E’ stato scritto un articolo per spiegare l’obedience da un 
punto di vista tecnico, un altro è stato stilato per spiegarlo 
da un punto di vista emotivo, sottolineando essere “la disci-
plina del rapporto” per eccellenza ed un altro è stato inevi-
tabilmente prodotto inserendo il pastore tedesco all’interno 
di questa disciplina.
Ma un aspetto viene a mancare dopo tante parole: la con-
cretizzazione di tutto ciò con i fatti, proprio al campionato.

SIAMO ANCORA QUI, NOI DELL’OBEDIENCE
Il campionato di obedience 
Sas è il NOSTRO momen-
to, la NOSTRA occasione. E 
dobbiamo sfruttarla, dobbia-
mo dimostrare ciò che asse-
riamo: cioè che l’obedience è 
una disciplina fantastica e dif-
ficile, che non è una branca 
dell’ipo perché riguarda solo 
l’obbedienza, ma che è una 
disciplina di una difficoltà, di 
un tecnicismo, di una emozio-
nante espressione del bino-
mio, unici. Che forse, anche se gli “utilitaristi” non la pra-
ticheranno mai, potrebbero rubare qualcosa da noi, per 
loro, per la loro obbedienza, per creare il loro rapporto, in 
una disciplina altrettanto emozionante e difficile.
Io parlo con cognizione di causa, praticandole entrambe e 
posso garantirvi che se vogliamo cambiare le cose, se vo-
gliamo condividere qualcosa, se vogliamo trasmettere una 
conoscenza nelle metodologie di apprendimento e tecni-
che di addestramento, lo dobbiamo dimostrare.
Noi che il pastore tedesco lo amiamo, in cui crediamo, noi 
che gareggiamo competendo con gli onnipresenti border e 
non ci facciamo scoraggiare mai, anzi ci è ancora capitato 
di arrivare sul gradino più alto del podio lasciandoci pro-
prio i border alle spalle, dobbiamo portare al campionato 
un tecnicismo, una brillantezza nell’obbedienza ed un col-
lante nel rapporto, che ci consenta di non farci dimentica-
re, ma di creare quella scintilla di curiosità che incoraggi 
la domanda “scusa ma come fai?”
Per cui ancora più impegno, più partecipi negli stage orga-
nizzati anche con i grandi nomi, italiani e non, più presen-
ti nelle competizioni per fare esperienza, più domande e 
coinvolgimento con Anaela.
Perché solo così potremo diventare più numerosi, più utili 
alla razza (ed alla disciplina), più forti ed il Campionato 
sarà un vero momento di condivisione nella categoria 
LAVORO del pastore tedesco.
Il 6° Campionato sarà i primi giorni di Novembre 2013: 
non sprechiamolo. Per noi, per Anaela, ma soprattutto per 
il nostro Re: il PASTORE TEDESCO. 

Alma-classe3

Fabiana Belloni con
Quana della Terra dei Forti. 
Vincitrice in classe debuttanti.

Fabiana Belloni

RIFLESSIONI DI UNA APPASSIONATA

è DISPONIBILE IL NUOVO FOTO “URMA 2012”

Con circa 6.000 immagini e i giudizi di tutti i soggetti
presentati alla Siegerschau di Ulm

Disponibile in Tedesco o Inglese

Prezzo: 65,00 € + spese di spedizione (9,00 €)

CONDIZIONI PARTICOLARI PER ORDINI MULTIPLI
PER ORDINI E INFORMAZIONI ANNI PRECEDENTI:

EDIZIONI CINQUE - TEL. 015.259 33 98 dal lun. al ven. ore 09,00 - 17,00 www.edizionicinque.it

LO TROVI ANCHE ALNOSTRO STANDAL CAMPIONATODI ALLEVAMENTO 2013
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Ordinanza

I pericoli di incappare in bocconi avvelenati durante una pas-
seggiata con il nostro cane è purtroppo una triste realtà, un 
diritto è saperli riconoscere e un dovere segnalarli a chi di 
competenza. 
E’ in vigore un’Ordinanza del febbraio 2012, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.58 del 9 marzo 2012 sulle 
norme del divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di 
bocconi avvelenati. Considerato il verificarsi di avvelenamen-
ti e uccisioni di animali domestici e selvatici a causa di esche 
o bocconi avvelenati, accidentalmente o intenzionalmente 
disseminati nell’ambiente e considerato che la presenza di 
veleni o sostanze tossiche rappresenta un serio rischio per 
la popolazione umana, in particolare per i bambini, a cau-
sa della contaminazione ambientale e tenendo conto che la 
presenza di sostanze tossiche abbandonate nell’ambiente è 
causa di danni al patrimonio faunistico, comprese le specie 
in via di estinzione e all’ambiente, l’Ordinanza ha reso pos-
sibile un maggior controllo del fenomeno con significativa 
riduzione dell’incidenza degli episodi di avvelenamento e con 
individuazione dei responsabili che sono stati perseguiti ai 
sensi delle norme penali vigenti.
L’articolo 1 prevede che ai fini della tutela della salute 
pubblica, della salvaguardia e dell’incolumità delle persone, 
degli animali e dell’ambiente è vietato a chiunque uti-
lizzare in modo improprio, preparare, miscelare, ab-
bandonare esche e bocconi avvelenati o contenenti 
sostanze tossiche o nocive, compresi vetri, plastiche 
e metalli o materiale esplodente; è vietata, inoltre, 
la detenzione, l’utilizzo e l’abbandono di qualsiasi 
alimento preparato in maniera tale da poter causare 
intossicazioni o lesioni al soggetto che lo ingerisce. Il 
proprietario o il responsabile dell’animale deceduto a causa 
di esche o bocconi avvelenati deve segnalare l’episodio alle 
autorità competenti tramite il medico veterinario che emette 
la diagnosi di sospetto avvelenamento. 

EschE E bocconi avvELEnati
Norme sul divieto di utilizzo e detenzione contro una triste realtà

In vigore un’ordinanza del febbraio 2012 a seguito dei casi di avvelenamenti e uccisioni di animali domestici e selvatici
di Luigi bricchi

L’Ordinanza prevede inoltre che le operazioni di derattizzazio-
ne e disinfestazione, eseguite da imprese specializzate, deb-
bano essere fatte con modalità tali da non nuocere in alcun 
modo alle persone e alle altre specie animali non bersaglio 
ed essere pubblicizzate dalle stesse ditte tramite avvisi espo-
sti nelle zone interessate con almeno cinque giorni lavorativi 
d’anticipo; gli avvisi devono contenere l’indicazione di pericolo 
per la presenza del veleno, gli elementi identificativi del re-
sponsabile del trattamento, la durata del trattamento e l’indi-
cazione delle sostanze utilizzate.
Il medico veterinario che, sulla base di una sintomatologia 
conclamata, emette diagnosi di sospetto avvelenamento di 
un esemplare di specie animale domestica o selvatica, ne dà 
immediata comunicazione al Sindaco e al Servizio Veterinario 
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e in-
via all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di competenza per 
territorio eventuali campioni e in caso di decesso dell’animale 
anche la carcassa, al fine dell’identificazione del veleno o della 
sostanza che ha provocato l’avvelenamento, accompagnati da 
referto anamnestico utile a indirizzare la ricerca analitica.
L’invio di carcasse di animali deceduti per avvelenamento e 
campioni biologici da essi prelevati, nonché di esche o bocconi 
sospetti di avvelenamento avviene per il tramite delle Aziende 
Sanitarie Locali competenti per territorio o delle imprese con-
venzionate. 
Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali sottopongono a necro-
scopia l’animale ed eseguono gli opportuni accertamenti e 
analisi di laboratorio sui campioni pervenuti o prelevati in sede 
necroscopica. 
Questi Istituti eseguono la necroscopia entro quarantotto ore 
e le analisi entro trenta giorni dall’arrivo del campione, co-
municandone gli esiti al medico veterinario che ha segnalato 
l’evento, al Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente, al Sindaco e, in caso di accertato 
avvelenamento, all’Autorità giudiziaria. 

pag 4-.indd   36 15/07/13   15.42



C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

DogPerformance_P.Tedesco.pdf   09.05.2013   09:28:19



38

Vita Sociale

Il 2 giugno si è svolto il 32° Trofeo Walter Gorrieri; 
quest’anno la più importante manifestazione SAS del 
settore allevamento, dopo il Campionato, si è svolto 
nella splendida cornice degli impianti sportivi di Cam-
pogalliano gentilmente messici a disposizione dal Cir-
colo Polisportiva Campogalliano a cui va il ringrazia-
mento mio personale, del CDN e ovviamente di tutti 
gli appassionati.
Si è trattato di una manifestazione molto ben riuscita 
sotto tutti i punti di vista, tanti cani, ben 208 soggetti in 
ring, una splendida giornata non particolarmente cal-
da, un impianto sportivo eccellente, un’organizzazione 
che definire perfetta è dire poco. Per questo un grazie 
di cuore al comitato organizzatore, guidato ormai dallo 
sperimentatissimo duo Zironi-Scartani e ovviamente ai 
loro collaboratori senza i quali nulla sarebbe possibi-
le. Molto ben riuscita anche la cena sociale della sera 
precedente con un gran numero di soci intervenuti, 
durante la quale sono stati consegnati ad alcuni soci i 
riconoscimenti loro assegnati dal CDN.
Grazie ancora a tutti per l’attaccamento che mostrate 
nei confronti della SAS.

Luciano Musolino

32° TROFEO WALTER GORRIERI

I giudici del 32 Trofeo WG

I soci premiati

La vincitrice del Trofeo Walter 
Gorrieri - Elly del Seprio

Sotto:
Elly e Afra del Seprio con il

loro allevatore

Panoramica del raduno e le “Socie Juniores”

Consegna dei riconoscimenti
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Vita Sociale

Il CAE-1 è una prova ideata dall’ENCI in vigore da 
ottobre 2010 come certificazione della buona ge-
stione e di un rapporto equilibrato tra il cane e il suo 
conduttore all’interno del contesto urbano. Questo 
test, costituito da dieci semplici esercizi, verifica e 
giudica il controllo, l’equilibrio psichico e l’affidabi-
lità del cane. L’obiettivo è certificare soggetti social-
mente affidabili che non presentino problematiche 
legate al comportamento nelle relazioni di vita quo-
tidiana sia di tipo inter- che intra- specie. 
Si tratta quindi, di una prova non competitiva ma 
con un grande valore da un punto di vista sociale e 
non solo. Questo mio articolo vuole essere uno spun-
to di riflessione su una prova, forse negletta, che 
potrebbe diventare un utile strumento per diffondere 
e far conoscere le finalità della nostra Associazione 
promuovendo una sana cultura cinofila attraverso 
appunto la prova CAE-1.
Differentemente dalla prova BH che richiede un cer-
to grado di addestramento specifico del soggetto 
(es. Sez. A condotta senza guinzaglio), nel CAE-
1 di fatto, la valutazione di questa componente è 
ridotta a poche cose, rendendo questa prova facil-
mente accessibile a molti.
Le sezioni SAS con la loro capillare diffusione pos-
sono rappresentare uno strumento importante di 
divulgazione di questo test che costituisce il livello 
di base per una valutazione di un binomio cane/
conduttore. Nella nostra Sezione, la Walter Martin 
di Pescara abbiamo creduto in questa prova, non 
solo come strumento di divulgazione ed educazione 
cinofila ma anche quale “attrattivo” per neofiti ed 
appassionati che con il loro soggetto volessero intra-
prendere un percorso anche di tipo più strettamente 
agonistico, nella convinzione che l’addestramento 

Le sezioni SAS: una risorsa ENCI per la prova CAE-1
di Simone Guarnieri Presidente della Sezione SAS Walter Martin

“di base” costituisca un valore aggiunto per l’impie-
go sportivo del cane pastore tedesco.
Alla seconda esperienza nel pianificare una prova 
CAE-1 abbiamo ritenuto opportuno organizzare, 
motivati proprio dal principio che la buona cinofilia 
non si faccia solo “tenendo in mano un guinzaglio”, 
una parte teorica svolta dal giudice della prova, il 
Sig. Domenico Carnicella il quale ha tenuto un semi-
nario sulla “Psicologia canina nella vita di relazione 
con il cane”, esponendo i principi teorici alla base 
del comportamento canino, conoscenze che costi-
tuiscono il necessario presupposto per un corretto 
rapporto con il cane. Il seminario del giudice è stato 
affiancato da quello del Dott. Franco Ruggeri, diri-
gente medico veterinario responsabile dell’Azienda 

Un momento della prova

I partecipanti alla prova
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Vita Sociale

Sanitaria Locale dove la nostra Sezione opera, il 
quale ha trattato di “Adempienze sanitarie e legi-
slative per i possessori di cani”, toccando vari temi 
importanti tra cui quelli medici e legali dei cani 
“morsicatori”.
Grande è stata la nostra soddisfazione nel ricevere 
non solo “feedback positivi” da parte dei 23 con-
duttori iscritti, ma soprattutto da parte dei relatori 
per una proposta che avesse, forse per la prima 
volta, fatto incontrare due realtà parallele su una 
tematica comune.
L’addestramento di base è un mezzo utile, in al-
cuni casi necessario, per garantire una piacevole 
convivenza tra il cane ed il proprio conduttore e la 
società in cui viene inserito. 
L’impegno e la professionalità di istruttori cinofili abi-
litati ENCI e figuranti ufficiali che rivestono le cariche 
di Responsabili dell’Addestramento presenti nelle 
nostre Sezioni possono rappresentare una garanzia 
di qualità per questa prova ad alto impatto sociale 

fornendo la necessaria formazione ai binomi.
Infine, ma non meno importante, queste prove po-
trebbero rappresentare grazie alla loro visibilità 
sociale un potente strumento motivazionale per av-
vicinare neofiti con i loro soggetti a manifestazioni 
agonistiche proprie della nostra Associazione.

La parte teorica

Quando all’età di 8 anni 
prese in mano il primo 
cucciolo di
Pastore Tedesco non im-
maginava certo che sa-
rebbe giunto a questo 
traguardo, ma come si 
dice… l’appetito vien 
mangiando!
Se facessi una domanda 
ad ognuno degli 8000 
Soci: tu lo conosci a …? 
La risposta sarebbe unica 

e trasversale:  SI, ottima persona!
Mi rendo conto che ha condiviso ogni momento cinofilo e 
storico con tutti noi, ha dato a chi ha chiesto, ha consiglia-
to a chi ha voluto recepire, ha condiviso sacrifici e soddi-
sfazioni, oggi, è giunta per lui quella “maggiore”. Vorrei 
ripercorrere con voi che leggete i vari step che hanno ac-
compagnato la vita cinofila di “uno di noi”, per poter da 
ciò, trarre insegnamenti e pensieri emulativi soprattutto da 
parte dei nostri Giovani Soci.
A 8 anni inizia l’avventura  con il primo cucciolo di Pasto-
re Tedesco;
A 10 anni le prime partecipazioni a raduni e prove di la-
voro (esordienti ed avviamento);
A 14 anni le prime soddisfazioni da allevatore e condutto-
re al primo campionato di allevamento SAS, nei primissimi 
posti della classifica definitiva.
La passione, come è giusto che sia, germogliava sia nella 
sfera dell’allevamento che in quella dell’addestramento, in-
fatti varie sono state le conduzioni nelle prove SCH e IPO. 
Tutto ciò, supportato e favorito dalla vicinanza geografica 

Saluto ad un amico: … un importante traguardo!!!

ad un Maestro dell’arte dell’addestramento, Carmelo Se-
sto, fa sì che, a soli 18 anni giunge la nomina a Figurante 
Ufficiale SAS – ENCI. Il resto è storia recente, nota a tutti i 
frequentatori dei ring in Italia e in Germania. 
Per dieci anni consecutivi, ha presentato il gruppo di alle-
vamento al Campionato SAS (1° nel 2011, 2° nel 2012); 
4 Auslese SAS e decine di eccellenti di punta SAS ed SV, 
ciò da la misura dell’alto livello conoscitivo della Razza. 
Non appagato nel 2005 comincia l’avventura di allievo 
Giudice SAS e la palestra formativa… oltre 2000 soggetti 
giudicati in vari raduni! 
Proprio in questi anni i soci hanno potuto conoscere le sue 
doti e apprezzare le sue qualità, gratificandolo con presen-
ze rilevanti in ogni raduno da lui giudicato.
La frequentazione dell’ambiente cinofilo tedesco, l’assidua 
presenza nei ring, i grandi risultati raggiunti, la disponibi-
lità e la passione di condurre, fanno si che gli apprezza-
menti e la stima diventano illimitati, infatti dopo aver rico-
perto per tanti anni incarichi sezionali, il 2009 la conferma 
dei meriti con l’elezione a Vice Presidente SAS. Ed ecco 
giunti all’anno in corso dove tutto assume una dimensione 
rilevante, la nomina da parte dell’ENCI a Giudice Esperto. 
Padronanza della materia, conoscenza della Razza, l’otti-
ma gestione del ring e la serietà che l’hanno sempre con-
traddistinto ne fanno un Giudice di cui noi Soci Italiani sia-
mo fieri. 
Congratulazioni Stefano, con la tua vicinanza e i tuoi con-
sigli, non possiamo che migliorare il nostro allevamento, 
sarà per noi un onore ricevere i tuoi giudizi sui nostri Pa-
stori Tedeschi.
Un socio che ha sempre creduto nelle tue infinite capacità.
Buon lavoro Stefano.

Salvatore Furfaro
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Alimentazione

Le attività sportive dei cani sono in 
continuo aumento. Un impegnativo ma 
corretto programma di allenamento e 
di attività motoria garantisce, non solo 
buoni risultati nelle prove degli sport 

cinofili, ma preserva la struttura scheletrico-muscolare del nostro 
cane impegnato nelle attività agonistiche.
Purtroppo questa giusta regola e il giusto modo di allenamento 
del cane vengono spesso trascurate, sottovalutando aspetti di 
primaria importanza, come ad esempio l’alimentazione. 
Le innovative tecniche alimentari e l’aumentata cultura cinofila 
fanno in modo che sempre più cani giungano ad un’età avanzata 
andando incontro a patologie fisiche spesso a carico dell’ap-
parato locomotore. 
L’evoluzione delle attività ricreative e sportive, hanno avuto 
sempre crescente interesse ed adesione. In questo contesto si 
pongono con estrema efficacia ed importanza la preparazione 
atletica e il condizionamento fisico. 
La corretta gestione del cane sportivo è influenzata da numerosi 
fattori che ne possono inficiare la riuscita. Il cane deve essere 
in ottime condizioni di salute, in quanto anche una parassitosi 
esterna (pulci e zecche)o parassiti interni (intestinali o emopro-
tozoari), possono ridurre il rendimento del cane atleta.
 Allo stesso modo risulta di fondamentale importanza un giusto 
programma alimentare. Qualsiasi tipo di esercizio impegna 
l’apparato muscolare in misura superiore alle prestazioni richieste 
per l’attuazione di una vita normale. 
Una corretta gestione alimentare ha il compito, attraverso l’uso 
di integratori ( MA NON SEMPRE) e di un alimento specifi-
catamente adatto ad ogni singolo soggetto, di dare il giusto 
apporto di nutrienti richiesto dal tipo di disciplina sportiva o dal 
tipo di lavoro effettuato, senza sottoporre gli organi competenti 
(fegato, pancreas, intestino, reni) a stress assimilativo (dosaggio 
del fabbisogno proteico, bilanciamento elettrolitico, assunzione 
di sostanze energetiche a rapidissimo rilascio).
Un primo aspetto che deve essere affrontato è quello relativo 
alla corretta definizione delle necessità energetiche. Infatti  un 
insufficiente apporto di energia provoca nel cane in allenamento 
una rapida comparsa della fatica, mentre un’eccessiva assun-
zione  predispone nel breve periodo ad un minor rendimento.
L’attività svolta durante l’esercizio fisico dai cani atleti può essere 
di tre tipi:

- Attività  AEROBIA caratteristica delle fibre muscolari 
rosse ricche di mioglobina, pigmento rosso che traspor-
ta ossigeno. Sono fibre molto resistenti alla fatica in 
quanto il loro metabolismo prevede un completo utilizzo 
dell’ossigeno stesso. È il tipo di attività che prevale 
nei cani da sleddog e specialmente sul nostro Pastore 
tedesco nei campionati di allevamento;

- Attività  ANAEROBIA caratteristica delle fibre bianche 
povere di emoglobina e glicogeno, che producono 
energia tramite la formazione di acido lattico. Per 
questo motivo sono fibre poco resistenti alla fatica. È 
il tipo di attività che prevale nei cani d’agility;

- Attività MISTA che utilizza sia le fibre rosse che le fibre 
bianche. È il tipo di attività che prevale nei cani,come 
ad esempio il Pastore Tedesco, che svolgono IPO.

ALIMENTAZIONE E INTEGRAZIONE IN SINERGIA
CON IL BUON ALLENAMENTO

QUANDO SI PARLA DI FATICA?
Quando nonostante la stimolazione cellulare le fibre musco-
lari non sono più in grado di contrarsi, come ad esempio 
per carenza di substrati per la sintesi di energia (glucosio), 
aumento eccessivo delle concentrazioni di acido lattico o 
per disidratazione.

Inoltre durante lo sforzo fisico, il 75-80% dell’energia viene con-
vertita in calore. In seguito ad un esercizio intenso, l’espirazione e 
la sudorazione attraverso i cuscinetti plantari possono non essere 
sufficienti , determinando così un eccessivo rialza termico. Un 
adeguato apporto di acqua  può scongiurare un evento molto 
pericoloso, l’IPERTERMIA.
L’ipertermia è una condizione che può insorgere anche in seguito 
ad un aumento  della temperatura ambientale determinando un 
riscaldamento encefalico, vasodilatazione cutanea e dissipazio-
ne del calore con attivazione di tutte le ghiandole sudoripare, 
aumento del respiro (polipnea) e maggior produzione della 
secrezione salivare.
Sia a temperature basse ( inferiore a 10 °C) che a temperature 
alte (superiori ai 30 °C) aumentano i fabbisogni energetici del 
cane. Ciò renderà necessario una modifica nella composizione 
dietetica favorendo la somministrazione  di alimenti a tenori 
energetici elevati.

Temperatura ambientale Fabbisogni energetici
 -20 270
 -10 240
 0 210
 10 180
 20 150
 30 195
 40 225
 50 255

Allo stesso tempo però, nel cane atleta risulta complicato un 
preciso calcolo del fabbisogno calorico. Infatti questo parametro 
è influenzato da diversi fattori, quali ad esempio la tipologia 
dell’attività svolta dal cane, la selezione genetica e il suo tem-
peramento.
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L’attività fisica comporta anche un maggior fabbisogno protei-
co necessario per soddisfare le modificazioni fisiologiche di 
adattamento al lavoro. Infatti l’allenamento costante provoca 
microtraumi a livello muscolare con perdita di tessuto che do-
vrà essere ricostituito sfruttando sia le risorse endogene, ossia 
proprie dell’organismo, di proteine che quelle fornite da una 
corretta dieta.
Altro aspetto da considerare è il numero dei pasti ed il momen-
to della loro somministrazione in relazione allo svolgimento 
dell’attività fisica. Le razioni infatti dovranno essere modificate 
a seconda della durata e dell’intensità del lavoro.

ALIMENTAZIONE ED ATTIVITÀ. COSA FARE?
Importantissimo è non tenere il cane a digiuno totale prima di 
una performance sportiva, in quanto così facendo, verranno a 
mancare i substrati necessari al corretto metabolismo muscolare. 
Allo stesso tempo è da evitare un’eccessiva alimentazione per 
non creare squilibri nella corretta distribuzione del circolo san-
guigno. In questo modo il sangue andrà a concentrarsi a livello 
dell’apparato digerente provocando un’insufficiente apporto 
di ossigeno a livello muscolare. Da qui il rapido passaggio da 
un’attività aerobia  ad una anaerobia con produzione di acido 
lattico e conseguente aumento della fatica. La corretta gestione, 
dunque, dell’alimentazione nella fase antecedente l’inizio dell’at-
tività fisica, prevede la somministrazione di piccole quantità di un 
alimento performante, circa un’ora prima, al fine di fornire i sub-
strati necessari all’attività fisica senza sovraccaricare l’organismo.

ALIMENTARE IL CANE DOPO L’ATTIVITÀ?
Nei cani poco allenati questo provoca rallentamenti o interruzio-
ne della motilità intestinale.
In quelli ben allenati invece, vi è solo una riduzione nella se-
crezione di acido cloridrico a livello gastrico e nel contenuto di 
bicarbonato del succo pancreatico. 
Quindi è suggeribile far passare dalle 4 alle 6 ore per una 
corretta digestione.

Un punto importante da chiarire è quello che riguarda il corretto 
utilizzo degli INTEGRATORI ALIMENTARI.

INNANZITUTTO, COSA SI INTENDE PER INTEGRATORE? 
Una sostanza di origine alimentare che ha il compito di migliorare 
lo stato fisico e l’aspetto estetico del cane. Hanno il compito di 
reintegrare sostanze utili, qualora l’organismo, per diversi motivi 
(malattia, stress da lavoro, sforzo continuo, stress ambientale) 
ne abbia bisogno. 
Non vanno considerati come medicinali, anche se il loro impie-
go deve essere sempre regolato  e consigliato da un medico 
veterinario.

GLI ERRORI DA EVITARE nella somministrazione di queste 
sostanze sono:
- Associazioni non corrette;

- Posologie errate, sia per eccesso che per difetto;

- Scelta dell’integratore sbagliato.

Questi errori possono causare un sovraccarico sia epatico che 
renale, essendo questi gli organi deputati all’eliminazione di 
queste sostanze andando così a causare un peggioramento 
della salute del cane così come delle sue performance sportive.

Tra gli integratori più utili consiglio:

- Vitamine del gruppo B  hanno azione trofica su 
tutti gli epiteli  soprattutto dell’apparato digerente 
e respiratorio, migliorano la funzione epatica ed 
intervengono nel metabolismo dei carboidrati. Il loro 
fabbisogno aumenta significativamente durante gli 
allenamenti intensivi;

- Omega 3 /omega  6  importanti nella costituzio-
ne e integrità delle membrane cellulari.  Aumentano 
l’elasticità dei vasi sanguigni regolando la pressione 
arteriosa, stimolano il sistema immunitario e migliorano 
la salute di cute e pelo. Necessario è un loro corretto 
bilanciamento onde evitare l’annullamento delle loro 
proprietà;

- Tocoferoli  hanno spiccate proprietà antiossidanti che 
aiutano i cani sottoposti ad intenso stress articolare. 
In associazione con la vitamina C determinano un 
miglioramento del ricambio cellulare importantissimo 
nella fase di recupero post esercizio.

CONCLUSIONI
Queste poche nozioni danno un piccolo indirizzo ai nostri soci, 
agli allevatori, a tutti i conduttori affinché non si esageri nelle som-
ministrazioni di super integratori che invece di aiutare possono 
creare problemi di rendimento e di successo nelle performance. 
Il giusto e corretto allenamento insieme ad una corretta alimen-
tazione mantiene l’organismo del nostro Pastore Tedesco integro 
negli anni e psichicamente e fisicamente idoneo negli utilizzi.
Rimango a disposizione per fornire come consigliere SAS qual-
siasi chiarimento in merito.

Buon allenamento a tutti e buona fortuna per i campionati SAS.

Dott. Massimo Floris
Consigliere Nazionale SAS

www.clinicaveterinariafloris.it
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Le Aziende Informano

Alto e slanciato, basso e muscoloso, a pelo fitto o raso... 
Sono infinite le peculiarità che caratterizzano una razza 
e la differenziano da un’altra: caratteristiche diverse 
comportano anche bisogni nutrizionali differenti. 

Per questo Royal Canin offre un’alimentazione su mi-
sura per le razze: è la gamma Breed Health Nutrition, 
frutto di una proficua collaborazione con allevatori, 
nutrizionisti e veterinari.

Gli alimenti della linea nascono da un’attenta osserva-
zione delle caratteristiche morfologiche e dei bisogni 
nutrizionali delle singole razze. Il risultato? Ricette 
nutrizionali specifiche, in grado di soddisfare al me-

Il Pastore Tedesco:
l’importanza dell’alimentazione su misura

glio le loro necessità, adattandosi perfettamente alla 
morfologia della razza.

Il Pastore Tedesco è un cane di taglia maxi, forte, mu-
scoloso e magro. Si tratta di un animale da utilità, da 
pastore e da servizio versatile, per il quale risultano del-
la massima importanza il comportamento e il carattere.

E’ fondamentale scegliere un’alimentazione su misura 
per favorire la salute e il benessere di questo animale. 
Royal Canin propone un alimento secco completo in 
due versioni (Junior e Adult): 
German Shepherd Junior e German Shepherd 
Adult. 
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German Shepherd Adult

Alimento secco completo per cani adulti di Pastore Tedesco 
(dai 15 mesi di età) che ha le seguenti caratteristiche:  

•	 Performance digestiva specifica: assicura la massima 
sicurezza digestiva, tenendo in considerazione l’ele-
vata sensibilità digestiva del Pastore Tedesco, grazie 
al contenuto di proteine altamente digeribili (L.I.P.) e 
ad una miscela di fibre che favoriscono il corretto 
equilibrio della la flora microbica intestinale.

•	 Speciale pelle sensibile: contribuisce a rinforzare 
il ruolo di “barriera” della pelle e a mantenere il 
naturale splendore della pelle del Pastore Tedesco.

•	 Crocchetta esclusiva: la forma della crocchetta, la 
dimensione, la consistenza e la ricetta sono state 
appositamente create per il  Pastore Tedesco.

•	 Rinforzo delle articolazioni: arricchito con EPA e 
DHA. Ricetta specifica che favorisce il mantenimen-
to di ossa ed articolazioni aiutando a mantenere il 
peso ideale.

Formato: 3 kg, 12 kg.  

German Shepherd Junior

Alimento secco completo per cani cuccioli di Pastore Tedesco 
(fino a 15 mesi di età) che ha le seguenti caratteristiche:  

•	 Sicurezza digestiva specifica: garantisce la massima 
sicurezza digestiva del cucciolo grazie ad una com-
binazione esclusiva di sostanze nutritive che aiuta a 
sostenere la salute dell’apparato digerente (proteine   
LIP) e facilita l’equilibrio della flora intestinale (FOS, 
MOS). 

•	 Ossa e articolazioni: contribuisce al buon funziona-
mento delle articolazioni ed all’evoluzione delle ossa 
del cucciolo di Pastore Tedesco grazie al contenuto 
adattato di calcio e fosforo. Questa esclusiva ricetta 
aiuta il cucciolo a mantenere il peso ideale.

•	 Crocchetta esclusiva: la forma della crocchetta, la 
dimensione, la consistenza e la ricetta sono state ap-
positamente create per il cucciolo di Pastore Tedesco.

•	 Sostegno alle difese naturali: aiuta a sostenere le difese 
naturali del cucciolo di Pastore Tedesco.

Formato: 1 kg, 3 kg, 12 kg.
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SOLUZIONI PER IL TRASPORTO E CONFORT
DEL TUO AMICO A QUATTRO ZAMPE!!!

Trasportini e Box per cani
e gatti (misure personalizzabili)
Box da esterni
Mangiatoie girevoli
Abbeveratoi automatici
Portaciotole per cani e gatti

•

•
•
•
•

Via delle Cantine, 49 - 50041 Calenzano (Fi)
Tel. +39 055 88.76.122 Fax +39 055 88.77.069
maurizio@officina-cittadini.it
www.officina-cittadini.it
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